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Salomone, Saluzzõ dìMoritadsed, safabiñë, Sanguinetti Adolfo,
Sanguinetti G. Ant.; Sella; Sole, Sorntino.
Tecchio, Tiberio, Tortorici; Tuscand Gaetano, Toscano Pietro,

Trevisani Giovènni, Tritrahera.
Ungaro.
Velini, Venturi, Verzegnassi; Viacava, Villa, Visocchi.
Zizzi.

La Camexa nellgéË¾tÁ JÍ ieiÈtûiâiý61a discussione dello
schema di legge sulla pesca, approvandone i rimanenti arti-

coli, di alcuni gei quali trattarono ancora i deputati Varè,
Nocito,Antoniboy ail Ministra di Agricoltura e Commercio.

Approvò poscia il complesso di questo schema a scrutinio se-
greto; nel procedere al quale si rilevò che erano assenti

ñenza regolare congedo i deputati;

Aláiio; Alli-iláò6akãni; AfilaÉei, Afigeloffi, Àhgeloni, Aiñoni
Tásteisi; Assähti-Pegé.
Barazenoli, Bartolucci-Godelini, Bagetti Atanasio, Basso, Bel-

lphe Bextáni-Gio; Battista, Berti Ludovico, Bianchi, Bigliani,
Billi; Binias Biendi, Bosia, Botta, Bovio, Brugetti, Buonomo.
CagnoLy¿ Calcagno, Galcia ,

Caminneci, Oannella , Canfoni,
Capilongo, Carcani, Carrellis Castellano, Cavallotti, Chiaves, Ci-
liberti, Cittadelþ, Cocozzã, CoÏomÌ>ini, Colonna, Comi>ans, Comin,
06ržea'lË, bo'rreiiii, GörsÌiii, UòseSifii, Cucchi fi·aËceaco.
D'Amore, De Dorninicis, Delle Favaré, Del Väcohio; Del Zid,

Í)ë Ë¿rüno, IÌe ŠÀnetÍs, In llelniõike Di Mäsiito, Ð'Iýpófilo, Di
San Donato, Di SMlisabetta.
Éñgleil.
Fabbricotti, Fabretti, Fabrizi Nicola, Faiilia Nichla, Favale,

Ferrati, Fossa, Fratellini, Frescot, Frideia. >

Gerthla, Géntinettä, Gerardi, Ghinosi, Giambastiani, Giordano,
Giudice, Giudici Giuseppe, Golia, Gorra, Greco, Grossi.
Imperatrice, Incontri.
Lacapra, Lanza, Levi, Longo, Lovito, Luscia.
Maffei, Magliano, Maiera, Mancini, Mangilli, Marchese, Mari,

Martelli-Bolognini, Martinelli Giovanni, Martinotti , Martire,
Massa, Massarneci, Mazza, Mazzarella, Messedaglia, Minucci,
Mongini, Morelli Donato, Mordini, Morrone, Mussi Giuseppe.
. gapodano, Negrotto Cambiaso, Nicotera, Nobili, Nunziante.
Omonei, Orilia, Orsetti.
Pace, Parpaglia, Pasquali, Pa£žizii, Pellegkini, Pepš, Peruzzi,

Pessina, Petruccelli, Piccinelli, Piirailtoiii, Pluíìúo Ýabrizio,
Polti, Polvere, Praus, raccini.

Raãierig 11ayelli, Regnoli, Ricasoli, Robecchi, Rogadeo, Ro-

mano Giuseppe, Ronchetti.

FüioyftráiimtesidtedéeinfetžõgúñibuideideßûtatiVisdotiti-
Venosta e Colonna circa lapresentazione dei documenti di-
pfäniaÉiäi felâtiiri klIã litië§ficité d*0iièiifés achi il Ëi·ênidente
JËÌ däËsig1fd Ñsÿofie iniñîe iàËanieiÀe dicëiidó älië î Já-
cumeniÍ di ãìdnifá ätairijyénd e cfi frå Ì>réfé ãsrgnko gub-
T)Iiôdfi.
Vennero infine svolte dal deputato Šàìihi iËá ÍnÊerj>eÌ-

Tänfa soprú áÌÍ intendiinentÌ del 00vèrrio direk Ï$ fasa el

nacinato é il corso Í8i·žoso, e daÌ depátalo Ëžiaari tifra prõ
ýosia dÏ legga iÏÑf l'aboliëòfie della tassa ŠeÍ macikato. lia
in seguito a schiarimenti dati 6 i dichiäražioni Èaite dal
Ministro delle Finanze; l'a pröjoéta di leggi ÉN ritirata, e
una risoluzione, ché il deputato Savini aveva presentata
in conclusione della sua interpellanza, venne pure ritirata.

Ôiunte nominate dagli Uf4ci della Cdutera dei depulaii, nelle sedute
del 15 e 19 febbraio 1877, pär l'esame dei seguenii proýetti :

Progetto n. 37: Dazio di esportazione sulle ossa, unghie e corna,
maggior tassa d'importazione sulla colla:

Çommissari:
Ufficio 1 Odiard 2°, UrÍSi ImÌgi - 8°, Ponsiglioni - 4·,

Raggio - 5°, Melodia- 66, Mézzinofté - 7°, Siãoni- $°, Canzi
- 96, Bertani Agoetitio.

Progetto n. 52: Abolizione dei diritti d'uso conosciuti sotto il
nomo di vagantivo nelle provincie venete: .

.

-

Commissari:
Ufficio 16, Baccarini -- 2°, Bernini - 3•, Marchiori - 46, Toildi
- So, Filopanti - 6•, Noeito - 7°, Oencelli - 8°, Antoniboit-
9°, Dell'Angelo.

Progetto n. 54: Ðecentramento di talune operazioni,del DeBite
Pubblico :

Commissari:
Ufficio 1·, Mancardi - 26, Pasquali - 3°, ManfelÍini -Á•,Pe-

razzi - 5°, Morelli Salvitore - 6°, Parenzo - 7·, GYii 161 --

8°, Leardi - 9°, DelPAngelo.
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Progetto n. 55: Ricostituzione della Cassa della rendita vgg
zia per la vecgiaia:

Commissaris:
Ufficio 1°, Mancardi - 2•, Giiflini Luigi - 3•, Macchi -g,

Nervo - 5°, Simonelli - 6°, Viarina - 7°, Napodano - 8
,

Lugli - 9•, De Saint-Bon.

Progetto n. 59: Domanda d'autorizzazione a procedere contro

il deputato Meyer :
Commissari:

Ufficio 1°, Chimirri - 2*, Fabrizi Paolo - 36, Macchi -- 4•,
Cocconi - 5°, Simouelli - 6°, Capo - 7°, Cencelli --- 8•, Pian-
ciani - 9°, Favara.

LEGrGI E DECRETI

ENum. 8671(Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VI.TTORIO EMANUELlì 11
PER GRABIA DI NO E PER JOIsONTÀ DEI.IA NABIONE

.RE D'ITALIA

biamo decretato e decretiamo :
1. La Socieia anonimÔper az oni nominative denominata

La ria, residente in Poisacco, ed iyi côštitukasi colPatto
id'o 6 aprile 1876, rogato Marino Makini, kauiorizzËts; e Ïl
uto, che fa parte integrante delPatto costitutivo predetto,

approvato, salvo le modificazioni contenute nel verbale delPas-
semblea generale 20 dicembre 1876, rogato pure in Ponsacco ed
in forma di atto pubblico dal predetto notaio Marino Marini, e
salvo anche le modificazioni seguenti:

a) In fine delPart. 17 sono ripristinate le parole seguenti:
« che rappresentino almeno due terzi del capitale sociale. >

b) Ne1Park. 32 sono cancellate le parole ¢ ed all'assemblea ge-
nerale degli azionisti avrà diritto di ricorrere il direttore ogni qual-
volta fra esso ed il Consiglio insorgano conflitti di attribuzioni. »
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uËci d'ispezione

per lire 20 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamö che il preëente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiulique spetti di'
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

Visto il Nostro decreto in data 26 dicembre 1869, nu-
mero 5428;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Allgrticolo 3' del predetto Nostro decreto è sostituito 11 se-
guente:
« Articolo 8. La Commissione è composta di sette membri no-

minati per decreto Reale sy)Ia proposta del Ministro delle Fi-
nanze. Essa dura in uflicio un anno e può essere confermata.
« On impiegato nominato per decreto Ministeriale eserciterà

fullicio di segretario. »
Ordinismo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siÀ fiisarto nella Raccolta uffidialè delle leggi e dei
decretiZel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di farlo osservare.
Daiio a Roma, addì 5 feibraio 1877.

VITTORIO EMAlfUEIÆ.
DEPRETIS.

Il N. HOOOOLXXXH (Herie 26, parte applementare) della
R cÑÚa e dellegje dei¾eretÏ el Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PSB GRASIA DI DIG E PER VOLONTÀ DEI.I.A NAEIONE

BE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per la

costruzione in Ponsacco di un mulino a Vapore e per la ma-
cinazione di cereali per conto dei terzi- ed anche per conto

sociale, la quale Società è stabilita in Ponsacco (provincia
di Pisa), col nome La Vittoria, colla durata di 10 anni de-

correndi dalla data del presente decreto, e col capitale no-
i i lÏ e 29 Ú0Õ c sto i n. 116 azioni di lÏÏe 50

ciascuna ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1860, n. 2727, e 5 Jet-

tembre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato ;
SullaJgoposta. del Mi,nistro di Aggcoltura, Industria e

Commercio ,

DR. HOOOOLIIIIII (Beria 26, parte atmplementare) dega
Baccolta sfßciale deRe leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto: '

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIG E i»En ¾010WX DELT.A NAzIONE

RE D'ÍTALIA
Sulla proposizione del Presidente del Nostro Cónsiglio dei

Ministri, Ministro delle Finanze; incaricato della teggenza
del Ministero dell'Inte'rno;
Visto 11 testamento del 28 gentiaio 1867, rogato Borlone,

col quale il fu avvocato Carlo Pezzani lasciava la sua eredità
all'ufficio di beneficenza diNogliera, colla condizione che en-
tro il termine non maggiore di dieci anni dalla sua morte

fosse istituito un ricovero di mendicita;
Visto il Nostro decreto dei 15 agosto 1867, col quale la

Congregaziouë di daYità ili Voglíera, mmiliistratrice dell'ufa
ficio di benefichnia, fii ädtBfížzati ad' accettare la eredità
suddetta ýer lô scopð sopfa'iridìõato
Vista la deliberazione della Congregazione di carità in

data 23 dicËinge i
Vista la deliberazione delp Deputazione provinciale .di

Pavia dell'11 gennaio 1877;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosto 1862, n. 753;
Sentito il Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo·
·

-

Art. 1. Il Ricovero-di mendicità istituito in Voghera (Pavia)
dal fu avvocato Carlo Pezzani col suo testamento del 28 gennaio
1867, rogato Borlone, è eretto in Corpo moral6.
Art. 2. Gli amministËatori delPOpera pia dovranno presentare,

élitro tre mesi, alla Nostra approvazione la' statuto organico di
d tio istituto.

Ofdiniamo he il preselite decrete stunito del sigillo dello
Stato, sia inseftã nèlla Ëaccoltä uffleiale"delte leggi 4 dei
de6Foti del Reglio -d'Itali mandando a 'chiniiqtte spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

a Napoli, Eddi 31 gennaio 1877. .
VITTORÏO EilAj¶ELE.

DEPRETIS.
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NOWNE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con RR. decreti del 31 dicembre 1876 furono
fatte le seguenÑ nomine nel personale ûell'Amministra-
zione dei pesi e misure edel ßaggiodeimetallipregiosi:

Tamagnone cav. Luigi, direttore delFufficio centrale dei saggi, a
ispettore capo;

Marcellino cav. Gio. Batt., ispettore centrale di pesi e misure, id.;
Gairola cav. dott. Angelo, verificatore di pesi emisure di 26 classe,

a ispettore reggente;
Cavigioli cav. Carlo, Gallocav. Giovanni, Steffanoni Luigie Gam-

bardella Teodorico, ulliciali di saggio di 16 classe, a verifica-
tori di 1•classe;

Agnello cav. Angelo e Rosazza cav. Oipriano, verificatori dipesi
e misure di 16 classe, id. id.;

Morano cav. Sebastiano, 16 saggiatore presso l'ufficio centrale dei
saggi, a verificatore di 2a classe;

Bonetti cav. Giuseppe e Ferrari cay. Enea, verificatori di pesi e
niisure di 16 classe, a verificatori di 26 elasse;

Molinaro Domenico, Fornaseri Gio. Battista, Galeazzi Olodoveo e
Gandini Pietro, ufficiali di saggio di 2• classe, id. id.y

Tappi cav. Giovanni, verificatore di pesi e misure di la elasse, a
verificatore di 26 classe;

Sacheri cav. Gipseppe, id. di 2a classe, id. id.; -

Antonuzzi Francesco, ufficiale di maggio di 36 classe, id. di Sa cl.;
Pacciarini cav. Luciano, De Angelis. Paolo, Berbonaglia Pietro,

Coppon cav, Francesco, Capocci Tenero, Trabucco cav. Boni-
facio e Miceu Giuseppe, verificatori di pesi e misurp di 2. cl.,
a verificatori di 36 classe;

Fabi Guglielmo e Girelli Giovanni, ufficiali di saggio di Sa classe,
id. id.;

Videmari Gaetano, verificatore di pesi e misure di 2 classe, a ve-
1:ifigatore di 3a.classe;.

Du ndo Annibale e Bertoldo Giuseppe, ufficiali di saggio di 36 cl.,
a.yerificat,ori di 36 classei.
sa Carlo, 2° saggiatore presso Pufficio centrale dei saggi, a
verificatore di 3 elasse;

Fiansone Mario Andrea, Toppino Giuseppe e Palazzo Francesco,
verilidatori di pesi e misure di 26 cL,-a verificatori di 36 cl.;

Palazzo Giuseppe, Bollino Michelangelo, Maiolo Francesco, Sta-
glianò Domenigo, Gorder.o Bartolomeo, Pastore Carlo, Fran-
zina Alessandra, Cordara Carlo, Belloni Andrea, Gregori
Antonio, Scorza Antonio, Tozzi dott. Agostino, Plezzal'ran-
cesco e Casaglia Egisto, id. di 3a classe, id. id.;

Falqui Raimondo, Ferretti Luigi e Airoldi Biagio, id. di 46 classe,
id. id.;

Negri Giacinto, Salmatoris Carlo, Schiffini Giuseppe, Marinoni
Lazzaro, Ferrari Pietro, Erattola Luigi e Martinet Augusto,
id. id., id. di 46 classe;

Vinzi Pietro, Ferrieri Telemaco, Castrucci Giacomo e Morfino Pa-
lumbo cav. Francesco, ufficiali di saggio di 46 classe, id. id.;

Tappi Carlo, verificatore di pesi e misure di 46 classe, a verifica-
tore di 46 classe;

Fenocchio Camillo e Sottili Giuseppe, ufficiali di saggio di 42 cl.,
a verificatori di 46 classe;

Bianchetti Francesco, Peziardi Alberto, Sella Carlo, Campeggi
Annibale, Cortellazio Vincenzo e Cygusi Antioco, verificatori
di pesi e misuke di 4. cÏadse, id. id.;

Cagnana Antonio, verifióatore di pesi e misure di56 classe, a veri-
ficatore di 4. classe; - a

Serraino Luigi, Marenco Luigi, Ferrari Alfonso, Lattanzi Ales-
sandro, Filippini Ignazio e Coci Leonardo, ufficiali di saggio
di 56 classe, a verificatori di 46 classe;

Coppo Giuseppe, Raineri Pietro, Tagliaferri Gio. Battista, Ma-
rengo Stefano, Giovannoni Giuseppe, Castelli Gio. Battista,
Benedicenti Luigi,Solza Griuseppe, Richeri Francesco, Salino
Francesco, Miniotti Pietro, Museo Gio. Battista e Amadio

Frances:o, verificatori di pesi emisure di 5 classe, id. id.;
Ravaglia Antonio, Napolitano Giuseppe, Ravagli Paolo, Gaudini

Luigi, Bianco Luigi, Fizzotti Natale, Domenino Paolo, Nico-
lone Filippo e Colucci Giuseppe, ufficiali di saggio di P cL,
id. id.;

Betragno Giacomo, Rinoldi Giovanni, Fanchiotti Anacleto, Mulas
Antonio, Bartolozzi Luigi, Penza Giuseppe, Cortellazzo Luigi,
Cipriani Enrico, Astolfi Attilio, Boidi Luigi, Nicolini Giu-
seppe, Mancino Giovanni, Rosi Luigi, Donati Guido, Righini
Enrico, De Luca Francesco, Da Nicola Gedeone, Limazzi

=Francesco, G;uglielmone Francesco,Vespa Tito, Brumani An-
tonio, Garbarino Simone, Serra Gian Giacomo e Del Grande

Beniamino, verificatori di pesi e misure di 66 classe, id. di
5? classe,;

Maina Carlo, Filiberti Giovanni, Serretta Matteo e Carattoli Raf-
faele, ufficiali di saggio di 66 classe, id. id.¿

Sassi Alessandro e, Lasagno Carlo, verificatori di pesi e misure di
66 classe, id. id.;

eyron Angelo e Porchetto Federico, ufficidli di sag·gio di 6a cl.,
id. id.;

Pecciola Pietro, Seocchi Paolo, Asturaro Vitaliano, Miotti An-
selmo, Nallino Guglielmo, Fioretta Francesco, Rivelli Co-
stantino, Raffa Placido, Galietti Francesco, Mauceri Fran-
cesco, GandiglioTommaso, Soluti GiuseppeeBöcoaFiancesco,
verificatori di pesi e misure di 6a.elasse, id. id.;

Bettini Luigi e Tabarrini Luigi, ufliciali di saggio di 6a cl., id. id.;
Taglia Giovanni e Giura Antonio, verificatori di pesi e misure di

76 classe, id. id.;
Lombardo Giuseppe, Clausi Schettini Pietro, D'Alessandria Luigi,

Foreignanò Costantino, Contieri Gaetano, Nitti Dassiodoro,
Amadio Luigi , Di Giorgi Andrea , Lincio Domenico, Fea
Matteo, Ansermin Calisto, Torreri Ereilio, Silvano Domenico,
Croce Vittorio, Rocco Giuseppe, Gori Mariano, Fanchiotti
econdo, .Amprimo Federico, Palmerini Gaetano, Bernocco
Gio. Batteista, Garinei Giovanni, Sambacetti Attilio, Bagnoli
Enrico e Jaccazio Alberto, id. id., id. di 66 classe;

Grande Pietro, Liberti Vincenzo e Sampieri Emmanuele, ufficiali
di saggio di P classe, id. id.;

Botto Giovanni, Casabella Federico e Ruffo Giuseppe, verificatori
di pesi e misure di Paasse, id. id.;

Maneini Giuseppe e Durando Francesco, uilicialidi saggio di P cl.,
id. id.;

Carpani Pietro, ufficiale di saggio di P blasse, regg. 3° saggiatore
presso l'ufficio centrale dei saggi, ä verificat že di 66 õlasse;

Foscolo Luciano, Ghizzetti Giuseppe, Ruggeri Gio. Battista, D'A-
lessi Ugo e Rocco Ernesto, verificatori di pesi e misure di P
classe, a verificatori di 6* classe ; -

Lasagna Nicolò, Cecchini Giuseppes Rossi Giovanni eMonti Enea,
ufficiali di saggio di P classe, id. id.;

Bellavitis Antonio, Dagna Maurizio, Bone Antonio, Bertoldi Pie-
tro, Gatti Giacomo, Carossio Guglielmo, Pežzali Paolo e Ca-
stagna Giovanni Ernesto, allievi verificatori di pesi e misure,
id. id.;

Menge Maurizio, allievo verificatore di pesi e misure, ad allievo
verificatore;

Amato Nicolò, ufficiale di 86 classe, id, id.;
Mananta Nicolò, Tonelli Antonie, Jacopetti Achille, Messina An-

tonino, Biscaro Francesco, Agostini Giilseppe, Giorgi Gio-
vanni Battista, Zoccola Paolo, Ammannato Antonio, Beccaria
Ottaviano, Roversi Giuliano, Monternesso Arturo,Politi Na-



684 RA Í4TTK ÜFYiCIALL bkh Akohd o'Itatta

tale, Folco Gio. Battista, Congin Gineeþÿe, Bertonè Mãutí-

zio, Cavallotti Giovanni, Darline Silvehtro, iledalia Pietro,
Majoli Pietro e Spigo Dioniaio, Allievi verificatori di pesi e
misure, ad allievi verificatori;

Depetris Bartolomeo, commesso di laboratorió presso Pufficio cen-
trále dei saggi, a commesso;

Magherini Cesai-e, verifieätore di pesi e niisuré di P alaese, collo-
cato fuori riiolo e contempqratedmente noininäto verificatore
di & classe;

Stella Paolo, ufficiale di saggio di V clássè, 14., id. id.;
Natale Carlo, Mikaja Luigi, Fabbi·icatore Federiod, Marchese Ni-

cola e Seelzi Miebele, allievi verificatori di pesi e niisure, col-
locati fuori ruolo e coitteniþoraneamente nominati allievi
verificatori;

Brunetti Vito e Paseaqüindici Giuseppe, utileiali di sággio di 86
classe, id., id. id.

Biglia Lorenzo, allievo verificatore di pusi e misttre, èol1%ato
fuori ruolo e contemporaneamente nominato allieÀ0 verifi-

.. catore;
Vitolo Giuseppe e Giacehetti Teodorico, uffioiáli di saggio di 86

classe, collocati fuori ruolo e contemporkneamente homhisti
aÚievi verílicatori;

Martorelli Lupiano, allievo verifinatore di pesi emisure, collòëafð
fuori ruolo e contemporaneamente nominato allievo verifi-
catore.

Diàposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti 14 gennaio lŠ77:

Mortara Luigi, pretore del mandaniento di Veržuolo, collocktò Å
riposo a sua domandagai tefluilli de1Pitri. 19, lettefa As 84115
legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° febbiáiò 1877;

Mojo Nicola, id. di Mesagne, tjämutatö al ibandäthento di S.Vitó
dei Norniidhi;

Metabola Camillo, id. di Casaraño, id. di Mesagnè;
Gonizzi Giovanni, id. Si Ginosa, Ìë. di Casarano;
Giustiniani-Recanati Ložènzo, id. di Béliefutti, id. di Trásicco;
Cenni Antonio; id, di Dagli, àõllocato in astiaitätivi, a sdà istanza

pdf motivi di dalute, per mesi 4, 811 1* fibbräid lŠ77;
Marone Giuseppe Niõóla, già þreldre del inaudäñiedo di Tritigno,

colloopte e confermato in aspettativä permétivi di salafe fino
a tutto dicembre 1876, riconfeturatp d'uffidió dell'aspetfativa
medesima per altri dttä mesi, dal 1° geknato corrente amió;

Ohinni Orazio, vicepretore del atandamentö di Castiglione Ëesser
Marigo, sospeso dalPesereizio dellé sue funzioni;

Èesozzi Eugenio, nominato vicepretore del 7° mandamerito ði Mi-

Mirabillo Giuseppe, pretore del mandamento di Rossano, collo-
cato in aspettativa, a sua isteriza per iriótivi di salute, pei
mesi sei, dal 1° gennaio 1877;

Rinaldi Pasquale Àlberto, is. di Vittoria, ooRodata in aspettativa
pe motiyi di salute fino al 31 dicenibre 1879, nuovamentè
confermato in aspettativa per gli stessi motivi di àslute,
a say istanza, per altri mesi sei, dal 1° gen.näio 1877;

Carbgi Enrico, idedi BrisighéHa, id. id., id. id.(
Cozzi Saverio, id. di San Vito Chietino, id. id., id. ýer altri mesi

due, id. id.;
Besozzi Cesare, id..del mandamento 8° di Milano, in. id., id. id.

per alfri mesi quattro, id. id.;
Solimene Saverio, id di ,0eglig Méssapigo; edlldeato in áspottam

tiva per motivi di famiglia, a sua istanzá; peí- niosi dei, dà
16 genpaio 1877 i

Martini Giuseppe Francesco, id. di Sdigliano, tramutkiõ al fnan-
damènto di Catanzaro i

Forni IlúÌgi, gíá pretore del mandgmanië dÌ Pescopágho iíí aspat-
tativa per motivi di salute fino a tutto dicembre 1876, di-
chiarato dimissionario per non pvere assunto col 1° gennaio
èotránte le funzioni sue nel mandamento áÌ Moris;

Sforzä Giuseppe, pretoié il mâÀdamò tö di ÉÌarcianise, irúàn-
fatoal niãodamántõ 31 Collenano:

Gasperini Pietro, id. di Matradi, id. di Buccheri;
,

Bassi Ercole, vicepretore del mandamento di Botinio, dominato
pretore del mandamento di RiesL

Oon deofeti 18 gennaio 19771
Aversano Aniello, pretore del mandamentö di Forenza; trarnatato

al mandamentó òi Måreianise;
Bassi Ercoleg là. di Riesi, ida di Aidóni;
Policreti Giambattista, id. di Aidone, id. di Somrakthio;
Pia>a Carlo, id. di Settiäovittone in ašpettativa pet metiti di

salute, confermato nell'aspettativa; per gli stdisi Mößti, per
un altro anno, dal P getriaio 1817; in adgüllo à saá dól-
manda.

Con deci•eti 21 gennaio 1877 i
Della Volpe Vincenzö,getoredel mandamentadi MóntescägHoso,

dichiarato Blinissionariò dello caries per hon äter ääsiÍütá
l'eserciziö delle sue funzioni Iiel tätäline di lkge;

Taberini AIKato, id, di Monte San Ginliano; tfanidiató al indili
damento di Bitonto;

Fico Carmine, id. di Monte Sant'Aiigefoi iða di Monte S. GiÍiliËñòg
Benzoni Ekmenegilday id. di Naro, id. diÈžescèllai
hoveri Alberto; id. di Chalilida,- id. di Ñ¾rò i
Ëarisi-Merenda Lûlgi, id. di Montälbañò di Élicórtà, id. di Pa-

lagonia;
Gargiulo Tommaso, id. di Calabritto, sdépeso ðállè fiilididni, id.

di Fläminimággióže , öve ytätiderà gššsé é6 álÌô àÑãë$i·2
della sospensione;

Rotnano Francesou; itðitoté áþpfientö £1 ikihuñálà tidlè è óóffe-
zionale di Napoli, nominato pretora déÌ niindaindolË ði Ca-
labritto;

Ramondini Lucio, pretore delmandàinéñiò di Oègió, tfamfitato
al maiídaineito di 0Ëþiëàif

Giarracea Domenico, id. di Capizzi, id. di heilárB;
.

Seagnolarî Achillé; id. di Alinleitã, id. Ai Meicãio Šârkeeno;
Feñoglio Lhigi; 18. di Gardsáio, id. I Aliâàilá;
Fiñechetti Lodovled, ik di AiMýéÿré; id. Éi ÏÙesÍ:

,

Occhiþinti Giuseppe; i&. di Gižýëlfti, fŠ. dÍ AiöÏVa äß$o iri iles-
sifik ;

B.attáglia Remigio,id. di Perugiã; 2•thafiàituánto, id. dÍ Ufi enti;
Durante Filippo, id. di LuŸialio,- id. di Àlodeäcagliosó.

MINISTERO DELLA GUERRA
hahitieth

Concorsoper la nomina e atto eneñÊ« nel Úorpo saÃitaria
1° Íl Minisierd ÉelIÑ Gñeria é de Ãofo òÏ1e é ÀpeÑo vii conÈorso

o tÍteli ýer lá nómifra di ri. 20 sottdieÃetiti itel Cofpo s liifËrÍo
militare.
2° GÈ aépitúñtÌ a Ëeftó concoí•äó d vfkÃÑ Â erveni a que-

sto Ministero, per mezzo del Comando dë( disti'etìà rieÏ quale sono
ëeydicilisti, a ifoà più titËí Ëél giorgd 15 huirzo ven¶¼o, le Ão-
lifáûdà di coifcòrrere, scrifté sii ò¾fts boÌÌata da Iira urii, ed Índi-
canti nome, cognome, figlidzioié fËëÑpÏìó d(micíÍÍará á lËaspi-
rinte.
3° Le domande dovranno essere corredite Jaí seguentÌ Éocu-

mexifi:
d} Àštó di ààsifia EkÍ cÍdild físiiltÌ che Pâépiranfe non avrà

sorpassata Petà d'anni $4 si 16 líûg¶o 1817;
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b)Tede di eta)o libgo, e, se l'aspirante è ammogliato, i titoli
legali comprovanti chg il-xnedesimo sgrebbe in grado di aspicurare,
a favore della nioglie e della prole nata e nascitura, fannga ren-
dita di lire 2000, com'è prescritto dalla legge 31 luglio ŠÏŸ1 rela-
tiva al matrimonio degli ufficiali (Atti del Goveriiò 893, serie 2 ,
Garretta Ufficiale del Reyno n. 225 del giorno 19 agosto 1871) ;

c) Diplomi originali (non copia autentica) della doppia latirea
medica e chirurgica, e patenti originali di libero esercizio della
medicina e chirurgia, se l'aspirante è allievo di quelle Università,
per cui questi ultimi documenti sono prescritti come prova d'aver
compiuto il corso di perfeziopamento;

4) Grli attestati comprovanti le note di merito ceaseguite ne,
gli esarei speciali e generali 4el corso universitario, non esclugen,
dosi quei certificati particolari che dimostraspero la pratica già
fatta dall'aspirapte nelPesercizio piedico o chirurgico;

e) Certificato di penalità rilasciato dallä cancelleria del tribu-
itale cortezionale nella etil giurisdizione è nato I'aspirante.
4° Gli aspiranti dovranno presentare personalmente le ðomande

ed i relativi documenti al Comando del distretto nel quale sono
domiciliati, ed in tale occasione saranno sottoposti a visitamedica
per constatare la lpro idoneità fisica al servizio militare in qualith
di ufficiali.
5° Gli aspiranti chp già si trovano in qualche Corpo dell'eser-

cito dóvranno far perienire a questo Ministero, per mezzo del ri-
spettivo comandalite di Corpo, le loro domande accomp4gnate sol-
tanto dal foglio matricolare e dai diplomi e certificati di cui alle
lettere of e d) del n. 3.
.
6° Ai postillanti sará notificato l'esito delle loro domande per

mezzo dei rispettivi sindaci se civili, e per via del rispettivo co-

mandante di porpo se militari.
I nomi q Ie destinazioni di quelli che saranno nominati sottote-

nenti medici verramio inseritti nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e nel Bollettino Ufßciale del Ministero della Guerra, e 20 giorni
dopo tale pubblicazione i nuovi nominati dovranno raggiungere la
destinazione loro fissata.
7' Questi sottotenenti medici saranno riuniti per alcuni mesi

presso un ospedale militate per seguire un corso teorico-pratieg
di inedicina militare e di regolamenti militari, e quindi saranno
ammessi a prestare servizio come medici militari nei Corpi delPe-
sercito.

Due anni dopo la loro riomina a sottotenenti medici saranno
sottoposti agli psami speciali per conseguire la promozione al grado
di teneute inedico.
9° Questi esami avranno luogo sulle seguenti materie:
a) Anatomia e fisiologia;
b) Patologia medica speciale nella sua applicazione al servizio

medico e chirurgico militare;
c) Patologia chirurgica speciale id. id.;
d) Igiene militare;
e) Regolamenti rpilitari.

10. Coloro che al terminefel biennio supereranno questo esame
verranno tosto promossi tegenti medici.
QuélÏi invece che rioir Šssero riusciti nella prima prova po-

tranno, do o un altr'amio ritentare una seconda prova; fallita
la quale, såranno dispatisaki dal servizio militare e coiisiderati
come dimissionati volontarîú

Il Ministro: L. MEZZACAPO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoli ally cattedra di meccareica razionale, vacante
nella R. Università di Palermo.

A forma dell'art. E tiel sregolamento sui concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvgto col K. decreto 18 maggio 1875, è aperto il

concorso per la nomitta d'un professore ordinario alla cattedre di
meccanica razionale, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso gyrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al predetto equeorso dovranno pre,

sentarsi al Nipistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22

rparreo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adat¶1 a foraire informazioni sulla loro condotta niorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
I)al Nipistero della Pulgica Istruzione, addi 22 gennaio 1877.

R Direttore Capo della 8* Divisione
P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorsoper titoli alla cattedra di anatomia umana, eacante
nella R. 17niversità di Siena.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col Reale decreto 13 maggio 1875, à

aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla

cattedra di anatomia umana, vacantepella R. Universi‡à di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al predetto concorgo dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24
marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 22 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

Concorso per titoli al posto di professore straordinario alla cattedra
di geometria pratica, vacante nella R. ßcuola d'applicazione per
gli ingegneri di Torino.
A forma deh'articolo 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di geometria pratica, vacante nella R. Scuola d'applicazione
per gli ingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 28

marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla
loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della quale
dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 23 gennaio 1877.

Il 1)irettore Capo òella 3..Divisione
P. Panos.

DIILEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A YY iso.

Il 16 corrente in Finalborgo, provincia di Genova, è stato aperto
un ufficio telegrafico governativo al servizio del Groverno e dei

privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 17 febbraio 1877.
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Il Procuratore generale del Re presso la Corte d'appello di
Casale ,
Veduta la dichiärazione 18 luglio 18i6 del signor intendente di

finanza in Alessandria;s
Veduto I articolo 15 della legge 28 dicembre 1807, n. 4137,
Rende noto per gli effetti contemplati dagli articoli 12 e se-

guenti di detta legge, che il signor ingegnere Epifanio Fagnani
cessò dalle funzioni di conservatore delle ipoteche in Alessandria
fino dal 7 febbraio 1861.

Casale, 14 febbraio 1877.
Il Procuratore Generale: FONTANA.

PARTH NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 16 corrente della Camera dei comuni
dTntghilterra; il sottosegretario parlamentare al ministero
degli affari esteri, signor Bourke, rispondendo al signor Carlo
D:Ike, dísse clre il governo ha Pintenzione di inviare una ri-
sposta alla circolare russa, ma che la data di quest'invio di-
pendò dagli avveninienti.
Egli fece osservare: 1° che a Costantinopoli ebbe luogo

un cambiamento diministero; 2° che tra la Turchia, la Serbia
ed il Montenegro pendono trattative di pace; 3° che in una

faccenda di interesse europeo è desiderabile conoscere le opi-
nioni delle altre Corti prima di notificare quella del governo
inglese.
Dopo qualche altra interrogazione e risposta, nella mede-

sima seduta della Camera dei comuni, il signor Gladstone
richiamò Pattenzione dell'assemblea sul dispaccio di lord
Dežby in data 5 settembre 1876.

Il signor Gladstone disse che possono trarsi delle conchiu-
sioni importanti dal fatto che il governo inglese ha dichiarato
allora che la Turchia si era alienata le simpatie delPInghil-
terra e che sarebbe impossibile al governo di intervenire in
di lei favore in caso che essa fosse attaccata dalla Russia. Ciò
prova che fino a questo momento il governo aveva considerato
come possibile un tale intervento.
Il dispaccio insiste affinchè sir H. Elliot adoperi un lin-

guaggio fermo, onde persuadere la Turchia ad accettare le
pfolieste dalPEhropa, poichè, se essa non le accettava, non
potrebbe più contare sulfappoggio morÀle delfInghilterra.
Il signor Gladstone desidera sapere quale distinzione deve

essere fatta fra l'appoggio morale e l'appoggio materiale,
poichè, secondo lui, dalle dichiarazioni contenute nel Libro
azzurro si deve conchiudere che vi era una tendenza segreta
nel Consiglio e che, sino all'ultimo momento, i due membri
più influenti del gabinetto turco hanno contato sull'appoggio
materiale delPInghilterra.
L'oratore non vede come essi avrebbero potuto avere un'al-

tra idea, soprattutto se il governo dálla regina considera FIn-
ghilte rra come impegnata dai trattati in favore della Turchia.
Il signor Gladstone sostiene che PInghilterra non ha ac-

celtato certi obblighi se non che d'accordo colle altre po-
tenze firmatarie ; che delle garanzië come quelle assunte non
erano già garanzie assolute o da prendeiti alla letteia, delle

quali sia necessario reclamare Pesecuzione in tutte le circo-

stanze, senza riguardo ai fatti speciali d'ogni genere che pos-
sono accadere.
È evidente che queste garanzie implicano necessariamente
il diritto d'intervento e di controllo sulla condotta dello Stato
in favore del quale esse furono accordate.
Ora il dispaccip di lord Derby è non solo imprevidente,

ma esso non è neppure giustificato nè dal trattato, nè dal-
Passerzione del nobile lord che quel trattato non accorda il
diritto generale d'intervenire negli affari interni della Tu¥-

chia. Questo era al contrario lo scopo principale del trat-

tato, quantunque fosse necessario che una ragione liin ur-

gento cagionasse quésto intervento.
Il signor Gladstone nega che il trattato del 1871 abbia

dato maggior forza a quello del 1856. Il trattato del 1871
fu concluso unicamente perchè la Russia ripudiò Particolo
relativo al Mar Nero, sotto il pretesto che la Turchia aveva

assolutamente mancato ai suoi impegni.
Lo scopo del trattato del 1871 era di concludere il mi-

' gliore accordo possibile nelle circostanze in cui si era; e di

evitare la guerra; poichè TInghilferra si sareb6e ti'ova'ta

senza aÏleati. D'altronde la Türchia stessa non si è opposta
a quesio trattito. IÌ dÌspacaio di lord Derby impegna l'Iig
ghilterra in una politica pericolosissima e non giustificata da
nessun fatto. Il signor Gladstone desidera quindi conoscere
le idee attuali del governo.
Il signor Gathorne Hardy, ministro della guerra, risponde

congratulandosi col signor Gladstone pel tono calmo del suo
discorso. Il governo; egli dice, non si consîdera come sciolto

dagli obblighi risultanti dai trattati del 1856 e del 1F711
Forse che il signor Gladstone pretenderebbe sostenere che
Turchia debba considerarsi come fuori dei trattati, mentre
questi trattati esisterebbero per le altre potenze?... Se la
Turchia è impegnata da questi trattati verso l'Europa, l'Eu-
ropa è impegnata da questi stessi trattati verso la Turchia.
Il ministro esamina quindi gli obblighi della Turchia ; egli

cerca di dimostrare che nel 1860 la Russia fece le stesse la-

guanze sulla condotta della Turchia verso i suoi sudditi cri-
stiani. Dopo di quell'epoca, l'Inghilterra si è lagnata del
trattamento dei cristiani di Creta e dellibano. È sorpren-
dente che il signor Gladstone, il quale trova che i turchi

sono, per così dire, fuori dell'umanità e non furono mai

umani, non abbia tenuto nel 1871 lo stesso linguaggio.
La conferenza del 1871 aveva la facoltà di esaminare gli

erroridellaTurchia. Coloro'i quali fecero il trattato del
1871 non hanno il diritto di dire al governo che esso deve

adempiere agli obblighi che non furono adempiuti dal gabi-
netto del 1871. Questo trattato non autorizza alcuna delle

parti contraenti ad agire senza aver consultato le altre.
La Turchia decise a quell'epoca di accordare certe libertà

ai suoi sudditi cristiani. Lord Enfield dichiarò nel 1872_che
gl'impegni assunti a questo riguardo erano stati adempiuti.
Questi impegni furono dunque adempiuti a quelPepoca. La
quistioiie di cui si tratta è di sapere se la condotta repren-
sibile di una delle potenze firmatarie di un trattato verso i
suoi sudditi possa essere una causa sufficiente per escluderla
dai vantaggi che le furono assicurati da quel trattato ri-
spetto all'Europa, e quindi se ciò basti per privare PEuropa
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gei vantaggi di quel tragato. Se così fosse, la Turchia aveva
il diritto di sciogliersi dai suoi impegni.
Quanto alla tiuestione di sapere se siamo obbligati, in

virtà di quel trattato, a fare la guerra, debbo rispondere
di no.
Le basi della conferenza erano l'indipendenza e l'integrità

della Turchia.
Il sig. Hardy soggiunge:
" L'Inghilterra, avendo aderito colle altre- potenze, nella

conferenza di Costantinopoli, al principio del mantenimento
della integrità e dell'indipendenza della Turchia, siamo ob-
bligati a mantenere questo principio nel senso in cui quelle
parole furono usate.
.

" L'Inghilterra avrebbe torto. se tentyse d'impiegare la
forza e di sfoderare la spada per far violenza .alla l'urchia;
questo sarebbe un provvedimento che non potrebbe affatto
giustificarsi e che ci dovrebbe far arrossire di vergogna, poi-
chè con ciò violeremmo le nostre promesse ed i trattati. ,,

L'oí·atore non vuol assumere alcun impegno þer l'avvenire.
Egli spera che la þressione niorale dell'Inghilteri·s e quella
delle altre potenze non resterà renza risultato sulla Túrchia.
Il signor Glidstone replica lungamente.
Sir Stafford Northcote fa notare l'importanza di questo

momento critico agli occhi delPEuropa, i cui sguardi sono
rivolti sulla Camera dei comuiii, nientre si agita la questione
di pace e di guerra.
Il ministro vuole che la condotta del governo sia esaminata

scritpolosamente. Se la discussione di questa notte non è che
il prologo d'un gi·ande attacco contro il governo, quest'ultimo
promette alPopposižiorie tutte le agevolezze che desidera per
giungere ad una soluzione.
In seguito a domanda del marchese di ÏIirtÏngton, la di-

scussione è aggiornata a venerdì, 23 corrente.

Il dispaccio di lord Derby al signor Elliot; datato dal Fo-
reing Office 5 settembre 1876, di cui è parola nelPanalisi
sopra riferita

,

delle discussioni seguite il 18 corrente alla
Camera dei comuni e dal quale partì il signor Gladstone per
le sue interpellanze al governo, fa parte del Blue Bock ed è
del seguente tenore:

" Foreing Office, 5 settembre 1876.
" Signore;

" Per vostra norma, riguardo al linguaggio da tenersi ai
ministri turchi nelle circostanze attuali, è bene che siate
esattamente informato dello stato dell'opinione pubblica in

Inghilterra sulla questione della Turchia. È mid <Ìqvere in-
formarvi che ogni sentimento di simpatia che si sentiva dap-
priina verso quel paese fu completamente distrutto dai re-
centi deplorabili avvenimenti in Bulgaria.
" Le descrizioni dei delitti e delle atrocità commesse dalle

truppe turche su quell'infelice, ed in gran parte, inerme po-
polazione, hanno destato un sentimento di sdegno universale
in tutte le classi della società inglese, e questo è giunto ad
un punto tale che, nel caso estremo in cui la Russia dichia-
rasse la guerra alla Turchia, al governo di.S. M. riuscirebbe
praticamente impossibile intervenire in difesa delPimpero
ottomano. Un avvenimento simile, in forza del quale le sim-

patie della nazione sarebbero poste in diretta opposizione
con gli impegni assunti, medialite i trattati, porrebbe ITn-

ghilterra in una condizione poco soddisfacente ed anzi umi-
liante; nondimeno è impossibile dire che se continua Pat-

tuale conflitto quella circostanza non si realizzi. La pronta
conclusione della pace, da desiderarsi grandemente sempre,
diviene per queste considerazioni una quistione di urgente
necessità.
" Il governo di S. M. lascia in facoltà di Vostra Eccellenza

la scelta degli argomenti da usarsi; ma vedete,·da quanto vi
ho esposto, come sia essenziale che i ministri turchi siano
avvertiti della posizione in cui furono posti dalla condotta
delle loro autorità, e comprenderete che siete autorizzato ad
usare il linguaggio più energico come lo richiedono le circo-

stanze, per dimostrare alla Porta Popportunità d'una poli-
tica pacifica e di moderazione nelÌe condizioni da proporsi.
" Gradite, ecc.

Al dire di qnalche giornale inglese una deputazione com-
posta di membri niolto influenti del Parlamento inglese, notl

per le loro simpatie per la Turchia, si presentera prossima-
mente al ministro degli esteri per chiedere la nomina di ún
ambasciatore a Costantinopoli, per il caso in cui sirE. Elliot
fosse impedito dalla sua malferma salute di ritornare al suo
posto. Sebbene si preveda che la risposta di lord Derby sarà
negativa, si crede che esso pronuncierà un discorso che get-
terà qualche luce sulle intenzioni future del gabinetto.

L'Agence Russe di Pietroburgo pubblica la seguente nota:
" Nè il pacifico linguaggio tenuto dal Golos, nè le comuni-

cazioni guerresche di altri giornali esprimono le intenzioni
del governo russo. La Russia le ha espresse chiaramente nella
nota Gortschakoff e da quel tempo il suo contegno non è
cambiato. Essa attenderà la risposta delle potente ed allora
modificherà la sua condotta, se le verrà fatto di constatare
un accordo generale, oppure prendera consiglio dai'suoi in-
teressi. Ogni altra interpretazione data alla politica imperiale
è destituita di fondamento.

,,

Il nuovo granvisir, Edhem pascià, ha indirizzato ai gover-
natori generali dei vilayet ed ai comandanti dei corpi d'ar-
mata la seguente circolare che porta la data del 6 febbraio :
" Sua Maestà il Sultano, nelPalta sua volontà, mi ha affi-

dato il posto di granvisir. Fin da questo giorno io mcommcio
a dirigere gli affari dello Stato. Possa Iddio, in cui confido,
assistermi coi suoi lumi!
" Attesochè Popera più luminosa di S. M. Abdul-Hamid,

nostro augusto sovrano, è stata la promulgazione di una co-
stituzione che crea nuovi doveri a tutti i funzionari delPim-

pero; attesochè il grado di resiionsabilità annesso a questi
doveri à nettamente indicato dalla costituzione stessa; at-
tesochè i più ardenti voti del nostro sovrano sono quelli di
consacrare e di proteggere i diritti e la tranquillità di tutti i
sudditi ottomani, voti che sono stati rinnovati più ferma-
mente che mai nelPultimo hatt che vi è stato comunicato :

" È urgente che tutti i funzionari, di qualsiasi grado, fac-
ciano ogni sforzo per compiere scrupolosamente i doveri
nuovi che sono loro imposti. Lo esigono il bene dello Stato e

lã volontà sovrana.
,,

La Politische Correspondens ha per telegrafo da Zara, 17



f,ebbraio, che tuttale tvpppe regolari turche de|PErzegovina
orientale gi concentrano nei centri maggiori e nelle fortezze,
lasciando la sorveglianza dei confini verso il Montenegro alle
truppe irregolari. Inoltre í turchi incominciano p costruire
dei blockhaus lungo i copfini austriaci e
direzione di Ragusa e Metcovich.

precisamente nell4

(AGENZIA STEFANI)

Spezfa, 19. - Bono partite le corazzate Venezia, Roma, San
Martino, Varese, Palestro ed A/fandatore, capitanate dall'ammi-
reglio Di ¾pnale.
Mygra, 19. -- Il Morning Post ementisce da hpona fonte le

.voci relafive alla malattia del Sultano.
L'ipgegnere Mitchel e 50 uomini che esploravano l'Abissinia

furono massacrati.

Oagliert, 19. - Ieri sera approdò ad Oristano il regio ayviso
Cariddi, con S. A. il Duca di Genova a bordo.
Ooría, 18. - È arrivato H regi a¼viso .Anthion, proveniente

da Zante.

Høyreutig, 19. - È arrivato il regio avviso ßcilla, prove-
niente da 0iprà.
Costantinopoli, 19. - I delegati serbi visitaroito oggi il

granvisir e il ministro degli affari esteri.
I delegati montenegrini sono attesi per venerdl.
Le disposizioni della Porta sono concilianti.
Colonia, 19. - La Gassetta di Colonia annunzia che l'arei-

vescovo Melchers indirizzò dal luogo del suo esilio a quei curati, i
quali finora non tennero alcun conto dglle osservazioni dei gior-
mali elericali, l'ordine che essi debbano o rinunziare alla sovven-

zione dello Stato, o dichiarare pubblicamente entro 6 settimane

pei giornali Kölnische Zeityng e Volks Zeitung che essi non rico-
noseono le leggi di maggio.
Wyhipggon, 19. - Il Senato approvò una mozione, colla

quale conferma la decisione della Commissione elettorale ohe diede
ad Hayes i voti della Luigiana.
La Camera dei rappresentanti si aggiornò per dare ai democra-

tici il tempo di preparare le loro obbiezioni contro l'accettazione
del voto del delegato repubblicano dell'Oyegon, che essi conside-
rano ineleggibile.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

NelPadunanza del 10 scorso dicembre 11 socio prof. Domenico
Ragona offrendo un suo opuscolo, edito in Rome quest'anno, sul-
I'andamento gnnuale della temperatura, brevemente ne trattenne
PAccgdemia e lesse una memoria contenente il confronto di taluni
risultati da lui ottenuti con quelli di due opere posteriori, una
del Plantamour per Ginevra, e Paltra del Glaisher per Greenwich.
Le principali deduzioni da lui fatte di tali confronti sono la,

conferma dei periodi annuali di caldo e di freddo, e le due leggi
che cresõendo la latitudine, diminuisce il numero dei giorni in cui
la temperatura è ascendente dal minimo al massimo, e diminuisce
ancora il numero dei gioini in cui la temperatura è maggiore
della media annuale.
Nell'adunanza della sezione di scienze del giorno 20 gennaio

1877 il socio prof. cav. Giuseppe Gibelli espone i rien1tati della
sue osservazioni e delle sue esperienze sopra una malattia che va
decimando gravemente i castagneti, attacca ed uccide anche i
noei nella pi·ovíncie di Biella, di Genova, di Pisa e di Lucca. Di-

mostra come non sia dovuta al parassitismo animale nè vegetge,
nè alle vicende atmosfelichã. Fa c$ni Ñe le afterazioni deí¾ese
suti e i prodotti patologici nelÍa maiattia. Da egnto delle anglisi
chimÏché del prof. Antonielli dalle quali risulta'un aumentojtra-
ordinario nella quantità dalPossido di ferro, e uila proporzionale
diminuzione delle basi alcaline nelle ceneri delle radici ammalate
in confronto con quelle delle radici sane. Propone infine nuova

serie di esperienze e di studi chimiei da istituirsi onde venit a

capo della scoperta della causa vera gally mgattia.

NOTI E DI WPt EE

1La nínsten a Londra. -- Dal Musical directory per l'anno
1877, pubblicato poche settimane fa a Londra, togliaino queste
poche notizie sullo stato del movimento musicale in quéllä nietro-
þoli durante l'anno 1876.
Secondo quelPannuario, nel 1876 vi furono a Londra 400 acca-

demie musicali, e più di 800 concerti di pianoforte e di altri istra,
menti, nonchè ilelle beneficiate, ecc., ecc., e siccome le opere itår
liane e le opere inglesi furopo eseguite almeno 200 volte, resulta
che nel corso delPayno si ebbera 900 fra accademie, concerti e
rappresentaziopi mgsicali.
In Londra vi sono 10? sal.e per popeerti e 3§ Rocietà filaripo-

piche che danno concedi semi-pubblici.
Nel 1876 in Londra si pubblicarono 3500 nuove composizioni

musicali, vale a dire : 1000 romanze, 200 duetti, 1200 pezzi per
pianoforte, 250 pezzi di musica da ballo, 100 pezzi di musíca
sacra, eee., ecc.

gay stappg periodiga in Germania. -- NelPimpero
germquico, seepudo quantp asserisce il Qatalogo delja stampa pe,
riodica per il 1877, che vide testè la luce, attualmente si pubbli-
cano 1591 giornali, numero nel quale non vanno compresi 1 gig-
nali ufficiali, amministrativi e di annunzi, nè quellí dedicati ägli
stabilimenti di acque minerali.
Di quei 1591 giornali, $15 si pubblicano in Prussia, e 776 negli

altri Stati dell'impero.
In Prussia, la provincia del Reno ha il maggior numero di gior-

nali, cioè 158, e quella di Hohenzollern ne ha il numera minore,
vale a dire quattro soltanto. La provincia di Brandeburgo è la

quarta pel numero dei gÏornali, poichè ne ha 81, dei quali 29 ve-
dono la luce a Berlino.

Dopo la Prussia, la Baviera è lo Stato che hallmaggior numero
di giprnali, cio 00 ; poi vengono la passonia con 141; il Wûrtem-
berg, con 100; il Baden, con 88; l'Assia, con 58, ecc., eee. Einal-
mente, vengpno i piccoli principati di Lippp-Detmold, Schaum-
bourg-Lippe e Waldeck, in ognuno dei quali si pubblicano due

giornali.
A quel totale di 1591 giornali si devono aggiungere altri 31

fogli periodici assolutamente speciali.

La car¢a gesta e Ita ena utilità. - Leggiamo nella Ré-
puWiµe Française del 13, che il signor Federico Warren, capi-
tano di artiglieria nelPesercito inglese, ha scoperto ultimamente

un mezzo semplicissimo e poco costoso onde proteggere la carena

dei vascelli dai vegetali e dai molluschi che a lungo andare la

distruggono. Il signor Warren propone che si r¡copra la carena di
tutti i vascelli costrutti in ferro di un grosso foglio di carta pesta,
da mettersi presso a poco nello stesso modo che le lastre di rame
delle quali si cáopre la carena delle navi costrutte in legno. An-
che la carta bruna ordinaria va esente da qualunque vegetazione,
e se ve ne fosse, la corazza cartacea la rigetterebbe sfogliandosi.
Il capitano Warren ricoprì di carta pesta una lama di ferro e la

immerse in mare, nel porto di portsmuth. Dopo sei mesi d'immere
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gge qyeßa lamq fu tirata su daH'acqua SAlsa, e yenne trovate
perfettamente netta. L'inventore adopera un cemento speciale
fabbripato da lui stessog .egji lo applica a freddo sulle lastre di

ferro che ricopre quindi di carta pesta; questo cemento protegge
il ferro e la carta che fa presa edindurisce.

I gegapagfpri at Opppope. - In questi ultimi µgi,
scrive la Rivista Orientgle di Vienna in Austria, 41 Gipppone p'im-
portaropo grandi quantità di #anpqilpyi fabbricati in Europa, il
cui valore fu di 17,004 dollari nel 1873, di 21,000 dollari nel 1874,
e gi 23,000 dollari nel 1875.
Quale valore rappresentassero i flammiferi importati dall'En-

ropa al Giappone lo ignoriamo, ma è logico il supporre debba es-
sei·e stato inferiore a quello del 187.5, poichè in qñoll'anno appunto
sorse al Giappone una concorrenza abbastanza seria per i fibbri-
canti di fiammiferi delPEuropâ. A Yeddo si è costituita una So-

cietà per fabbricare i fiammiferi svedesi, detti fiammiferi di sicu-
rezza. Questa nuova fabbrica si troya nelle vicinanze - della pri-
gione di Jobe, è amministrata da up europeo, e siccome i layo-
ranti sono tutti detenuti, il buon mercato della mano d'opera le
permette di vendere i suoi prodotti al 10 ed anche al 20 per cento
meno dei prezzi correnti del comynercio. Giornalmente la fabbrica
di Yegdo fabbrica dalle 500 mile 1000 grosse di scatole di fiam-
miferi.

Ventagli giapponesi. - Il console inglese a Hiago (Giap-
pone) riferisce che, nel 1875, da Hiago e da Osaka furono espor-
tati tre milioni di ventagli giapponesi del complessivo valore di 2
milioni e 250,000 franchi. Quei ventagli furono quasi tutti spediti
agli Stati Uniti. Anni sono, quando il Giappone era quasi com-
pletamente chiuso ¢ resto del mondo, ayyeniva ben di rado che in
un anno vendesse piii di 10,000 ventagli.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

SULLE CONDIZIONI DELLE COLONIE DI AUSTRALIA
E DI NEW ZEALAND

geup]oivis del sigpor cav. A. R1xlaHI, epqggiore
nello stato maggiore dega reserva.

Condizioni presenti delfemigrazione europeain Australia.
- Non credo di esagerare menomamente asserendo che le
colonie australi offrono le migliori condizioni per l'emigra-
zione europea, e che sarebbe di grande vantag,gio al nostro
paese se l'emigrazione ed il commercio italiano prendessero
anche quella direzione ; anzi oserei quasi aggiungere che per
l'avvenire commerciale ed industriale dell'Italia sarebbe or-
mai una assoluta necessità che anche noi ci affrettassimo a
stabilire relazioni con quel nuovo mondo che sorge con rapi-
dità meravigliosa, e che fra un altro quarto di secolo sarà
senza dubbio, dopo gli Stati Uniti di America, il più gran
paese civiligato fuori di Europa.
Cinquant'anni fa le colonie d'Australia non avevano an-

cora nessuna importanza ed erano appena conosciute come
un lontano stabilimento penitenziario dell'Inghilterra, ma
dopo il 1851, quando si cominciò a scoprirvi foro, vi fu ad
un tratto naa vera irruzione di immigranti, e bgstò questo
perchè esse crescessero rápidamente a grande prosperità.-
Il confronto di solo poche cifre può convalidare questa mia
asserzione e dimostrare qttapto sia reale e veramente grande
questa prosperità. Nel 1874 la popolazione europea oltrepas-
sava di poco i due milioni, si importò- per quasi 45 milioni

di lire stedine, cioè 503 lire italiane per testa, si esportò per
43 milioni di lire sterline, cioè 460 lire italiane per testit, e
sebbene non abbiapo eserciti od armate navali che jpgrossina
je cifte dei loro bilanci, Pangua spesideigoverni delle varie
colonie animontò a più <lj límilippi di Íiri sterline, ciog
lire italijpe per testa (ßtqÑs,ticql Ë«ggyter þf 1¶cyÑo#21;
IVeleap
Nott aggiungerò altro per dimostrare che là vi è un Inondo

che nasce e che mostra nascendp una vitaÛtà straordinaria,
perchè è questo un fatto che ormai tutti conoscono; ma qqqllp
che desidererei di poter rendere eyidente si è che quel aese

pffre le inigliori condiziopi per gli emigr.an‡j, e che tgh opp-
dizioni sarebbero ottíme anche per la gospg ágiigrazgne. g
qgesto mio piccolo viaggiq ho potuto copstetare che effet‡ñ
vamentp gli immigranti vi trovano favorevolissin e condiziopi,
ma finora gli imnyigranti europei sono quasi esclusivargente
inglesi; gli hnmigranti tedeschi, i francési e sopranutto gli
italiani sono relativamente pochissimi e gyindi nog ho po-
tuto raccogliere prpve di fatto abbastanza mimerose e opp-
cludenti per dimostrare algevidenza, çhe ciò che si ayverg
per gli iminigrgnti inglegi, si avyeri pure per tutti gli altri
europei. Dal complesso delle osservgzioni fatte ho però pp-
tuto acquistare la cpuvinzione che tutta vi abbop<la digugnto
può contribuire glla prpsperjta (i un geg, e solg vi manca

un¢ pppolazione adeggeta allg vastitg det territorio. Quelle
colonie lianno golo þisogno di un ipaggior nuygero di immi-
granti per continygre con papidità gelápre crescente nel lorg
rgpido sviluppo; i paesi inglesi pon ne posspuo fprnir loro gg
numero sufficiente, e quindi col vivissimo ânsiderio che hannp
quelle colonie di diventare presto gn gran paepp, in mezzo A

popolazioni guidate da tanto senso pratico fimmigrante en
ropeo, a qualunque gazione egli appartenga, purchè in qual-
che modo sappia portare alla pipsperftà della colonia Poperg
del suo layojo e della sua iptŠligenm, un può a igeno 4Í
troyarsi benissimo.
E la miglior prova che solo la gegrgità degß abitang rgf-

frena lo syiluppo di quelle colgnie, mi parvegi trovarla nel
fatto che la ricchezza pon y) cresce i¡ply ig rgigione dell'au-
mento di popolazione, ma yi cresce c'on yna regipne molto
maggiore di quanto si ayyeri in qualsiasigtro paese.
Incremento deße ricchegge.-- La scopería Je}l'pro nel 1851

fu il principio del gran progresso di qimlip colonie, ma que
sto progresso si deve gttribuire più alba grandp affluenza di
imoiigranti chiamati dalPallettämento de)Poro (la popola-
zione totale di Port Phillip era di circa 77 mila abitÁntÏ nel
1851 ed in poco pÌii di due anni vi affluiro o $00 mila im-
migranti) che all griento di ricchezzi portito dalPorostesso.
È opÌnione generahnente amniessa hi Ausgralighe Toro non
è stato mai per quelle colonie una fonte iniportante di rie-
chezza ed anzi aÏcuni sostengono che i capitali profusi nelle
ricerche bene spesso infruttuose dei depositi p delle vene

aurifere, e nella estrazione delPoro, sono superiori al ricavo
che finora si ebbe dalla esportazione di quosto metallo. In

ogni modo sta il fatto che Poro non costituì mai la maggior
somma nelle cifre di esportazione e la ricchezza principalis-
sima fu sempre ed è alicorga lana (i). Il maggiope aumento
(1) Per le quattro colonie piii importanti il valore della lana'

esportafa nel 1874 fu di 14,601,591 life spe'rline, inantry il atore
deTPoro stavato nelio stesso aimo få di 7,0ð7,988 iggrling.
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päi viella prodliz one della lana si ebbe apþunto dopo il 1860,
quando si cominciò a sentire il benefico effetto dell'aumento
di popolazione. Nella soÌa colonia di New South Wales le

pecore che erano 500 mila nel 1830, crebbero a 7 milioni nei
venti anni successivi filio al 1850, rimasero quasi stazionarie
nel decennio daÌ Í860 äl 1860 in cui tutti accorrevano alle
miniere, ma cessata la prima febbre dell'oro, Pincremento
riprese con maggior vigore, cosicóhè le pecore sempre nel
solo N. S. Wales erano 16 milioni nel 1870 e 23 milioni nel
1814.
E questo aumentò SeÏÌa riccÌiezza priilcipale è inolto mag-

giore delPalimento della poliolazione, perchè nientre nel 1865
iiel jew ËoifÏ1,ÈÃÌÀË Id.peåbre erano Ín ragione di 20 per
ogåí ãbildnii, nol fšf¿ enino iïi rigione di 39, cioè ad un

dipress ÍÍci¼Ê ÌÊ iÍcchezzi dí âgni singol individifo o

per megho ire quasi rail<ioppiato 1Í quantitativo di proda-
fiònë chË Ìíí di 3) áÏiilogrammi di lana j>er abita få nel Ì86
é di 68 cÏiifogriiúËÍ É teÑ$,nef 1871, me1itre pèrò þer IÈ å
miliuíioi\e àÌ §rizzÊ iiëÌÍš Iana (il prizio delli laËá fu in me-
14 di lire i ú2 §ër ohilogikainhi nel,iB66 e Éflire å fi7 ilei
Sid) Ï ricivo jÌZ stato di Iire 159 ber fesia nel 1865 e sold
i Iiri '1Í4 yer ¼ëÑÊa ËÑÌ Í89À.
Né è a diéË cliË6618 ÍÊ grådiißißii dolÌa Ïanil il>$ia acqui-

Ñ(iË¿ iiÃll'ullinÌo <ÍÈ¼enÀio uti lain ior sviluppo a ácapito
foršÑ 211 ßÏfile präaiiÉÍþiii, chè anzi fri qiiestá decennio Pagri-
õohiira e aÏciilië ilfGi iiidustrie, che piii a tiuasi non esiste-

Ÿ$no, ebbehö,Ên he' äsie uii increniefito ibito maggioie di
iiiieÌÏo della poþ ilâjiäne.Je ade cólonie di New Zealand e

Victoria soria quiëlle clie ebboro nel docennio maggiore aul
mento di espèríîziofió (escludendo però Poro che in questo
decennio diminul densibilmänie) e quindi di produzionä; ma
f>rendendo anôora ¿Ïciivie cifre dalle statistiche di New South
Wales, trovo che la popolizione agricola era di 5,47 per
cento sul totale nel 1865 e di 6,01 per cento nel 1874; nel
1865 si raccolsero ettolitri 3,49 di grano per ogni abitante,
mentre se iie ebbe o effolitri 3,81 nel 1874; la produzione
del vino fd ¿(i litri Ì80 per cento Ábitanti nel 1865 e di litri
$32 per ceiifá Abi£ãnti nel 1814; di est desero tonnellate 1,42
di cÁrboÃ fossÙe Ë teifÀ nel Ìš65 e tonnellaie 2,23 a testa
nel 1874; ËÁalmerite Ÿi eja una fittofla pei' lávori indii-
strialfjgni 4È8 àÌ>iËÈËfinel 1865, ineriîre ve ne era uila ogni
319 abitailii nel 1814.
QËesid ahniinÉÑ dellirÌcchozza mí yare già per sè solo

una prova concludentiàsima che l'emigrazione deve trovare
in quel paesi le più fatoievoli circostanze, ma se ne può aver
la conferma anche esamixiando partitamente le condizioni
che ponno influire siil þenessere degli emigranti e sulla futtira
prosperita di quelle colonie.
Vastità del ici·riforio abitabile. - In primo luogo vi sono

spazi grandissimi ancord spopolati, e là þopolazione può
crespere di molti niilioni di abitanti, senza che vi sia peri-
cole~che diventi ti·oppo fitta anche fonendo conto soltanto

Dille statistiche uitleiali risulta che- nel 18ß0 Je .pecore del New
South Wales erano soltanto p,119,168, mentre nel 1850 erano
7,366,895; ma li lirima cifra si riferisce all'estensione di quesia
colonia come gi trova 4tnalmente, mentre pelPaltima cifra si
cpmprendono anche je pecore doisterritori deRa ättuali colonieþ
Victoria e Sue nsland, che sÏ disticcarono da New South Wales
in quel decenmo.

di quella parte di territorio che offre le migliori cohdiaioni
di suolo e di clima.
Tutta la parte centrale del continente è un paese basso,

poco accidentato e quasi una continua pianura di sabbie

priva di acque, per cui potrà difficihnente prestarsi per la co-
lonizzazione, quantunque vi cresca in molti luoghi una specie
di arbusto salato (salt scrub) molto favorevole per l'alleva-
mento delle pecore; e questi terreni aridi si stendono finö

alle coste occidentali, cosicchè tutta la vasta coloniá di Wes-
tern Australia pare che non abbia davanti a sè un avveniré

moltó ridente.-- Le coste settentrionali all'est de1129°meri-
diano (longitudine di Greenwich) senibrano migliori,jerchè
solcate da fiumi, che si crede abbiano un lungo corso, ma an-
che esse sono per ora ben poco conosciute e quasi affatto de-
serte, nè probabilmente saranno presto popolate se non vi si
scopre per caso-dell'oro in qualche abbondanza; eccettuata
però la parte più orientale, cioè la penisola di York, dove vi
sono già varie fattorie per l'allevamento del bestiame.
Ma soltanto la þarte sud-est del continente già abitata é

tutta abitabild piiò avere iina popolazione ben maggiore dël-
l'attuale: tutta la costa che dal golfo di Spencer in Soutli
Australia si stende prima all'est e poi al nord fino allkltezza
del tropico, cioè una zona di circa tremila chilometri,in lun-
ghezza, è abitata su una larghezza minima di 300 chilome-
tri, mentre nella parte meridionale del Queensland vi sono
delle fattorie fino a 900 chilometri dalla costa, e quindi co-
-stituisce un'estensione di circa un.milione ë mezzo di chilo-
metri quadrati abitata da poco più di un miliolie e mezzo di
coloni, cioè poco più di un abitante per chilometro quadrato.
- Anche il Ÿictoria, che è la più piccola e la pifi popolosa
fra le colonie di Australia, ha un'estensione di circa 228
mila chilometri quadrati con una popolazione di 808,437,
cioè meno di quattro.abitanti per chilometro quadrato; ed il
New South Wales ha un'estensione di 835 mila chilometri
quadrati ed una popolazione di 584,278, cioè molto meno di
un abitante per chilometro quadrato, eppure tuttà la parte
occidentale di quest'ultima coloniä, che si addentra per circa
millè chilonietri e che è in gran parte alicora spopolata, è
senza dubbio un paese abitabilissimo perchè inaffiato dai
grandi affhienti del fiume Murray. Dunque non vi ha alcuii
dobbio ché pei inolti aniii ancora fion può far difatto lá
spazio.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Urtieto centrale meteorologico

Firenze, 19 febbraio 1877 (ore 17 20).
Venti forti di nord-est e nord-ovest presso il Gargano e in al-

enni punti della Calabria inferiore e della Sicilia. Mare agitato
nel golfo de1PÅsinara, a Portoferrajo, presso ilGargano e al Capo
Passaro. Barometro alzato da 4 a 8 mill. in quasi tutta la peni-
sola e in Sardegna. Stazionario o leggermente alzato nelle Cala-
brie e in Sicilia. Cielo coperto soltanto a Camerino, al Capo Spar-
tivento, a Messina ea Porto Empedoele. Bel tempo in Inghilterra.
Pioggie in Danimarca; tempo vario in Austria. Ieri burrasche con
grandine sul basso Adriatico e a Taranto. Vénti fortissimi a Po
di Primaro, a Palascia e a Otranto, Il tempo accenna a parziali
turbamenti; la calma non si ristabilisce ancora sul basso Medi-
terraneo.



aÃZ2BTTA UFFIdIELE bEL REGRO n'ÌTÁIZÄ AR

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 febbraio 1877.

I
hiere hiore CONTANTI FINE GOERENTE FINE PROSSIMO

YA I. Ogg .
GODIRENTO

10mÍMIS TSH3Í0
A0BÌ¾!6

LETTERA DANARO LETTERA DANARO CETTE DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . ,
26 semestre 1877 - - 75 82 75 75 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . .
. . . .

16 aprile 1877 -
- - - - - - - ... .... .... .- - - - -

Certilleati sul Tesoro 5 0|0 . . . . , , , ,
1 tramestre 1877 537 50 - - - - - .... ... - - - - - - -

-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1 ottobre 1876 - -

,
80 50 80 45 -

- - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . ,
i: - - - 80 - 79 90 - -

--- - - --- - •- - -

Detto detto Rothschild , , . . . , ,
1 dicembre 1876 - - 8L - 80 80 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale
. . . . . . .

.1. . . . .

16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - -- - - - - - - - - - - - -

Detto detto útallonato . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - -- -- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . .
-

-- - - -
- - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 2 semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - -

Obbligaž:oni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
-- 500 -

-

Rendits Austriaca
. . . . . . . . . . .

- - -

Obbugazioni Municipio di Roma, , , , ,
1°semestre 1877 500 - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . ,
, . , ,

2 semestre 1876 1000- 750 - - - - - --- - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . , , , , .

1 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - -
-

- - - - 1215 -
Banea Nazionale Toscana . . . . , , , ,

2 semestre 1876 1000 - 700 - - -
- - - -

- .
- - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . .

, .
I semestre 1877 500 - 250 - - -

- - - -
-
- - - - - 486 -

Società Generale di Øredito Mobiliare
Italiano

. . . . . . . . . . . . . .
. . . .

2 semestre 1876 500 - 400 -- - - - - -
- ...

- - - - - -

Cartelle Credito Fondiäio Banco Santo .

Spirito................... 1 ottobre1876 500- - --
-- --- -- -- -- 405-

Contpagnia Fondiaria Italiana . .
. . . .

I semestre 1876 25û - -250 - -
- -- - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . , , . . .

16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - -

Obbligazioni dette , . . . . . . . . . , , , ,
26 semestre 1876 600 - ---

- -

Strade Ferrate Meridionali
, . . . . , , ,

- 500 - 500 -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 -

Obbl.41ta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 -

Società Roniana delle Miniere di ferro -

- 537 50 587 50 - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas

. . . . . . . . , , . . . . . .
26 semestre 1876 000 - 500 - 620 - 617 - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . , , , . . , , ,
- 500 - 500 - ... ... .-

PioOstiense,.........,....,,, - 430- 430-
-- --

O AMB I GIORN1 LETTERA DANARO Ë0millalo USE A A Y I

Fs•exas fa¢tt s

Parigi . . . , . . . . . . . . . . .
90 - - -

- - - 16 sem. 1877: 17 95 cont.
Marsiglia , . . . . , , . . . . , , . . . 90 108 05 107-80 -
Taione.....s..........., 90 - - - -

Lonf.ra.........,....... 90. 2723 2718 --
Augusta................. 90 -- -- --

Vienna.......,......... 90 -- -- --
Trieste ........,........ 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , . .
.

.
- - 21 75 21 72 - -

Seonto di Banca 5 Oj0 - - , , - II Bindaco A. PIERI.

I

On valorio del Collägía ROIDARë - 19 febbraio 1877. SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZ10NE

AI.TEZZA DELÏ.A STABIONE 4g., 65.

2 ..a.. ..... , .... , .... IL CONTE 0 A.V00¾
Buo eetr to 165,0 764,8 163,3 764,2 RICORDI BIOGRAFICI

Termomet.esterno 5,2 12,0 12,8 8,4 PER

(centigrado)

Umidità relativa... 77 46 88 83 GIUSEPPE MASSARI
Umidità assoluta... 5,12 4,77 4,23 6,87 'DEPUTATO AL PARLAHENTO NAZIONALE

Anemoscopioevel. N. 6 N. 8 NO. 8 Calma
orar.media in kil.
Stato del cielo....... 3. cirro- 0. belliss. 3. piccoli 4. cirri Prezz0 IÍTO ÍÛ

cumult cirri

OSSERVAERONI DIVERSE Ûontro aglia postale di lire 10, diretto alla Tipograßa Enx»I

(Dalle a pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
BoTTA (Roma, via deß'Ïmpresa, 5 - Torino, vió delle Òžfane, 5),

Termometro:Massimo -13,0 0, -10,4 R. I Minimo .. 4,8 0,-3,8R. Si spedisce franco di porto in f¾tto il Regno.
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Bando pv Vendita giudiziale So Letto - Ragioni utili di terreno vendita e relativ:rtranevitime nell'ap-

(14 vubMicazione) vignato in detto territorio, contrada prossiaittiva stabilita somma di lire

Nej giudizin gi sproprieza nepromosso Ya videne o PetreBa, gi geesri nove, 2QQ per 11 t• lotto; dt fire1Œr pet 11 2*

daily Caesa di risparmio di Civitavec arl sette, segnato in mappa, sez. 16, lotto; di lire 150 per il 3° lotto di hre

'I JfTO,deim i t e
uiË, Tt i lo a raden R ydi li e e'il 66 lo i li

elett amente in iterbo presso il pro_ done, salvi, ece. peg g? letto; di lire 200 per l'8°

cura re Carlo avv. Bergassi, da cui è 46 Lotto -- Terreno vignato e semi- Iotto,

rapprþsentato, contro Pontani Franc, ytiyo in detto territorie, vocabeloVal-
Che deve inoltre avervi depositato

sco, me figlio ed erede beneficiato videne, di pttare uno, decari otto, ari in danaro o in rendite sul Debito Pub-

del Giusep e, ildmiciliatoi Tosát
tre e centiari due, segnato in catasto, lico dello Stato al portatore, valutato

nella contutixËce sez. 1a, coi numeri 1663, 1665, confinante a norma d IPart.380 del Codice di pro-

Il neelliere 'del tribunale civile e Di Sante Glo.patt¼sta, hijwpoaldiMar- cedura 6iirile, il decimo
del prézzo del-

e cor zionale di Viterb eelliano ed Oreste, baratelhPrete Gio. l'ineaato stesso, e finalpigte
Viâ Tiffõ di lifeãëfto per l'esecu-

** * ** BRIVI: *** Che ella mentovata sentenza del

mioné dei baci immobili infradescritti, 5• L-Æo - Ragioni utili di terreno giorno 4 ottobre 1875 mi ordinava si

notifi it, al d bitore Pontani il 23 a- vignato, seminativo e cannetato, in to-
creditori Inscritti di depositare in que-

rile '874 dah'usciere Rie6i,4 trascritto cabolo Sette Cannelle o Rivellino, di sta cancelleria le loro domande di col-

II'ufËcio d-Pe ipoteche di Viterbo il decari quattro e deciari sette, segnato locolone
motivate e i documenti giu-

28 m/ggio dello stesso anno al vol. 9 aplia inappa censnaria, sez. 16,col nu- stificativi nel termule di glorm trenta

fog. ¶8 a. 400.registro trascrizleni.
' meri 873, 374 e 1980, confinánte Pansant dalla notificadone del presente bando,

Vista' la sentenza pronnuciata 'da Giuseppe, Tarriozzi Arcangels e colle egli effetti del successivo giudizio di

quesG L ihas.e civile e correzional, mure della
città diToscanella.salvi,ecc. graduazione sul prezzo pel quale sa-

11 4dubblicata il 7 e registrata il 19 ß° Lotto -- Ragront utili di terreno ranno vendutz gli, stabib, alle di cui

ottobre 1875 al fog. 22, i.b VI a. 1454 eennetato in detto territorio,
m voca- relative operazront veniva delegato il

atti giudiziarf, cMla quale si n'uterizzò belo Muretto o Rivellino, di ari otto, signor giudice Domenico Podeath.

la veldita al pubblico ineauto deglist..
confinante le antiche mura Castellane,

,

Viterbo, 26 ennaio 1877. -- Firmato

bili ekentati, sotto fosservanza dell, RosatiLargt e Eusepj Isidoro, salv1,ecc. Il cancelhere avignani.
condizioni pur sotte ripertate; sentenza .

-Lotto -- Cosa la Tos6anella, sita Registrito da me cancelliere il 26

legahnente notifiesta dallo stesso de- in via della Rocca, gravata in parte gennato 1877, con marca di lire 1 20,

bitore il 14 novembre 1875 dalPusciere del canone di lire 80 63, segnata m -- Firmato Ravignam canc.

Vanazzotti p trascritta in quest'ufficio catasto coi numeri di mappa 43 e 5!, La presente copia spedits a richiests

ipotecario il 6 dia-mbre al vol. 20, fo- e marcata coi civict numers 40, 41, 429 del procuratore signor Bergassi è con-
gifo ¾9, u. 1472 registm trascrizioni; 43, conflaante Vincenzo coate Fani- forme all'oiiginale come sopra regi-
Visto il decreto presidenziale in data Giotti Scribom, gli eredi

del cardinale atrato. - Yiterbo, 27 gennaio 1877. --

15 marzo 1876,médiante il quale fu sta-
Zua a, la strada di S. Biagio,salvi,eec• Il vicecane. Del Giudice.

bilita Pudienza del 1• giugno succes- 8 otto -- Casa con magazzmo e Per copia conforme
vo, onde procedersi al suddetto in- seegnati n llan pÃ e sa 740 CARLÖ BOIggßSI 9760.

Visto il processo verbale d'incanto coi numeri 80 e 1834, confinante Be-

apertosi, dopo esaurita ogni formalità noeci don Giuseppe, Vittorangeli FI- Avviso per atarrielito di sesto.
di'legge, nella preaccennata udienza lippo, la strada, salvi, ecc. Il cancelliere del tribunalb eivile di
del 1· giugno, e Pinsertavi deliberazione Condizion¢ della vendita. Iloma fa noto:
del tribunale di pari data, con la quale' 1° La vendita sarà fatta in numero Che nell'udienza del quindici corrente
in mancanza di offerenti, si ordinav' otto separati lotti, e proeisamente come niese, innanzi la prima sezione

di qúe-
la rhmovazione dell'incanto alPudienza vennero sopradescritti. eto triòànale civile, all'asta pulybBca
del 24 luglio, tihassato di un decimo il 26 L'incanto sarà aperto sul prezzo ed a primo egperimepto ha avuto luogo
prezzo di stima rispettivamente ass di stima assegnatà a ciascun lotto dal la vendita del Meguente immobile e-

gnato a ciascun lotto i perito giudiziale signor Enrico Calan. puropriato sulPistanza di Gioacchino
Visto il verbale del secondo incanto drelli, ribassato però di un altro de- Brieca, surrogato alla Ditta Marignoll

all'udiensa del 24 luglio, e la insertavi cimo e così sulla ridotta somma di lire Tomassini, in danno di Luigi Votieri,
deliberazione del triblinale,_cos cuinel 1172'74 per il 1°1otto; di \îre 360 54 e cioè:
difetto sempre di ciferenti si ordinò che per 11 26 lotto; di lire 658 63 per il 3° Casa posta in Roma nel Rione XIH
l'incanto medesuno fosse rinnovato WF Idtto; di lire 642 82 per il 46 lotto; di al vícolo dei Salumi, numert 42 e 43
l'adiepza dél 12 ottobre successivo, rx¯ lire 124 83 per il no lotto; di lire 13 56 e vicolo della Searpetta, n. 1, compo-
bassato di un altro decimo il prezzo di per il 6e lotto; di lire 3869 10 per il 76 ets di quattto piani, piano terreno, e
stimg assegnato a ciascuno del nove lotto; di lire 1590 02 per l'8• lotto. eentina, confinante da due lati le dette
lotti; 3 Non verranno alPinganto ammesse vie pubbliche, e da due lati con la pro-Visto il nuovo verbale del terzo in- oferte in anmánto niinoridillre cinque. prietà dei fratelli Pohzi, selvi, ecc., se-
canto apertosi nella udienza del 12 ot 4° I fondi saranno venduti a corpo e gnata in maþpa col n. 446, gravata per
tobre, e la pedissequa deliberazione del non a misura, con tutti i diritti e con l'eser6izio dell'anno 1874 dell'annua
tribugale, per la quale, nel difetto an¯ tutte le servità si attive che passive imposta erariale di lire novasta e cen-
cora di oferenti per i soli primo, se¯ gi medesimi inerenti e come furono tesimi settantuno.

ee eer o qua t ye fluo ad ora posseduti 'dal debitore che detto fondo fu con sentenza di

rianotazione dell'ir ntatall' dienzas el den f nao f ad ae senkepressemdapl oe et pr orre zu
deci o prezzo di itima ai medeäim

ein a e iLa à i ens en ferto di lite 5600,

i to a che il verbale del uarto in-
con obb ipo a pangue i pesi

he et arË Itaale p zz eliberato

cantò cui si procedette nell'u lenza del 6° Pagherà il prezzo e gli interessi chmnque
il voglia potrà ofrirlo con

4 gengio, e la pgsertavi delillerazione a chi è come sarà dal tributtale ordi-
dichiarazione da emettersi m questa

del trláuriaÌe di parl data, con cui, nel nato ed in moneta avente corso legale.
cancelleria del tribunale entro il ter-

difetto seggpre, dipierggta per cisacupo - ge 'Davrà mantenere le loessioni in
mine di giorni quindici che va a sea-

degli offo fotti, er ordo che ne fosse corso a termini degli articoli 1õ97, 1598
dere col di due del venturo mese di

rmoovato l'incant;o alyadienz¾ #1 W del Codice civiles e §87 del Codice di inarzo, a
sensi dell'art, 680 procedura

marzo prossimo futuro, col ribaseo di pi•õeedù¾ eivile.
civile.

un altro decimo del prezzo di stima, 8 Saranno a carico dell'acquirente Roma, li 1ß febbrai0 1871 -- Il can-
Rende a pubblica notizia, che alla tutte le spese della sentenza di ven- celliere Pietro Paolo Regle.

pubblica udiegg che si teprà da que~ dita, della tassa di registro e trascri- Per copia conforme al suo originale
sto tribianale il giorno di giovedi þ¾ ziolle della sentenza medesima, a ter- elie si rilaseia þer ato d'inserzione nella

1 Lotto- Terreno vignato, semina- cþ¢ debbano avere efetto 'le disposi-
tivo e pascolivo, posto, nel territorio zioni del Codice civile sotto il titolo

AVVISO.

di Toscanella, in contrada Le - Prata, dell'espropriazione forzata, e del Co- Con atto del perduto g:orno la si-
segnato in mappa, sezione i•, eof au- dice di proeëàiira 6ivile sotto quello zuora Harriette Sunimers vedova fa

wieri 1483, 1484, 1485, 1486 sub. 1, 2, di de1Pesecuzione immobiliarg, comavver- Ercole Chiesa, dimorante in Roma, via
ettari 4, decari 7 ari 3 e contiari 2 teriza che il compratorã 11 quale non Sistina, numero 8, Loaanda della Pace,
confinante coi beni di Giovanni Ruzzi, ottempererà alle dette condizioni e di- tanto nel proprio interesse, quanto in
di don Vincenzo Laurenti, colla strada spesizioni di legge, sarà soggetto alla quello della minoi·enue sua figlia Eu-
che coriduce a Piansano, salvi, ece, rivendita del fondo o fondi a suo ri, genia, ha dichiarato di accettare con

2e Lotto - Terreno olivato in detto schio e spese, giusta il disposto nello beneficio d'inventario la eredità inte-

territorio, in contrada Guadiglione, di art 889 del Codice di procedura civile, stata relitta dal fu Carlo Chices, re-
decari sei, ara una e deciari otto, con- ed avverte: spettivomarito e padre,morto in Roma

finante coi bent di Myrini Domenico, . Che qualunque offerente all'incanto li 8 gennaio 1877 Della saindicata casa.

quelli della Cara di S. Marco, salvi,ece., deve aver già depositato in danaro Dalla pretora terza di Roma, addi
segnato nella mappa ceninâria, sez. O, nella cancelleria di gueetò tribunale lo 8 febbraio 1877.
col n. 1014, imggrtgre ggße spßs? 4'þigg1410, gella TSS A. IloNGI canc.

Avviso per aumerito di sesto.
Il cancelliere del tribunale civile di

Roma fa noto:
Olle melPudienza del quindici corrente

mese, innanzi la seconda sezione di
questo tribunale civile, all'asta pubblica
ed a primo esperimento ha avuto luogo
la vendita del seguente immobile espro-
pristó sull'istanza del PatrimonioŒi-
sani, in danno del signor avv. Dome-
nico Ceccon), e cioè il lotto n. 8:
Terreno águato con casa rurale, pc-

sto in territorio di Palestrina, voßabolo
Colombelle, ai numeri di mappa 1070,
1072 della sezione prima , confinante
Giorgi, Barberini e la strada di S. Ma-
ria, valutato lira millecentonovantacin-
que, e gravato di lire sette e centesimi
no ugttio per oglii àènto lire di
tezid bile.
Che tal do con sentenza di parl

data fu aggiudicato al signor Alessen-
dro Sabelli del fu Giuseppe per conto
e vece di persona da nominare, e per
11 ytezzo offerto di lire inilleduecente-
cuique, e flual.e persopa nominò con
iiiehiirazione del diciassette corrente,
indicanðo che tale aequisto fece per
egnto e vece 4i Siamondo Magistri, il
quale nel dontempo diõÏ1iar di accet-
tare l'acquisto stesso.
Ed ora potendo seguire Paumento del

sesto sul prezzo deliberato, µverte che
chiunque il Voglia può offrirlo con
dichiarazione da emettersi in questa
cancelleria nel termine di giorni quin-
dici che va a scadere col di due del
venturo mese di marzo, a seast d li'ar-
ticolo 080 procedura oivile.
Roma, li iÌ febbraio (677. - U can-

celliere Pietèo Pao! Ercole.
Si dichiará che originale è stato

registrato con marca da !!ra una e
centesimi venti debitamente annullata.
Per copia semplice conforme il suo

originale che si rilascia per uso d'in-
serzione.
Roina, dally cancelleria civile, ¶nesto

di 17 febbraio 1877.
162 Canto PAGNONCELLI VÎCOOBBC.

Avviso d'aumento sopra il sesto.
(26pubblicazione)

Nell'esperimento tenuto il giorno pri-
mo volgente febbraio dal sottoscritto
notaro per l'aumento del sesto, sulla
vendita dei beni stabili posti in Sero-
fano, appartenenti alPereditå gingente
di Giovanni Palozzi, deliberati Jirov-
visoriamente nelPincanto tenutot il 14
decorso gennaio, si ebbero lá offerte di
sesta sul primo lotto, che era statio ag-
giudiento per lire 169 40, l¾umento di
lire 28 60, portato così a lire 198 ; pel
secondo, aggiudicatoper lire 77, si ebbe
il sesto di lire 12, ed ascese in tal guisa
a lire 89; finalmente sul quinto lotto,
che nell'ultiina gaYa venne deliberato
par lire1090,furono offerte altre life 261,
raggiungendo cael la cifra di lire 1351.
1 lotti su cui è caduto l'aumento di

sesta sono i seguenti:
1• Terreno seminativo. in vocabolo

la Cava di Pqszolana, posto nel terri-
torio di Scrofano, della superficie di
georzo uno e metri quadrati 20, confl-
núñtte golia straße di Formello e con
Rosa Tominassetti vedova Saltini.
2· Oliara al vicolo del Forno q Ca-

stelluzza in Scrofano, confinante per
tuttiilaticon i béhl Vilib.
So Qasa di abitWzione sull4 via di

Mezzo, o piazza 4ì Scrofano, ai divioi
numert 63, 65 e 67, conflaante coi sot-
terranei, coi beni di Passeri Pietro,
salvo, ecc.
Ora, a senso dell'articolo 681 e se-

guenti del ÇOdice di procedura civile,
si stabilisce un nuovo ed altimo in-
cantó da tenersi il giorno 24 del ven-
taro mese di marzo, alle ore 10 anti-
merrdlane, nello studio del sót oscritto,
posto in Rome, via della Ville, n. 55,
per attentiere altri aumenti, con 15 me-
desima nortne e een le condizioni de-
dotte nel huudo pubblicato il 13 de-
corso diesmbre.
Roma, 7 febbraio 1877.

Dott. Aanrr PRESUTTI BOggrO
720 pubblico la Roma.
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ààniä nãžfiiinni är ofaëÈÑW PMFETTURA ELLA PhevaciA al nieuARI
k À¾iso d'Asta. M AN IFE ef't G .

.Non avendo pptuto avet Inogo per mancanza ,di oblateri nel giotao d¾ggi
Îo ap to dq'iâvoi dLeopeolidamento ,4elle treng ,di.Grpftemurata, rigri-
stinazione e ripali ai muri così detti della Ilifpat, det ('aqalottd4 e þreaso U

gnticello num. jQ,,cupgrupione di.nyoyi zouri a sostegnp de'margini stradali,
entnpittemento della carreggiata e sistemazinha deLttacelatú nella traverna

às di Rÿ«gdgli,,compregi gettilavori.neltronen dirit_raña aggionale.fra
ÀÏ pggdali ed 11 vgilone 41 Grottamurátqq gigata la petiai4 8 Aet-

illbie $70, dupèrÌòräiente approvata, si previenA LRubblipo che ella oye 18

apprgdia 0 del gjo sg) g, g..mesg diJinarzynin,guento pÑasser di prefettuta,
dianii Ë iitagor gregte AgÌÌa irovincia o d¾ Fa yne deleggle, si proceder;k

tp stiŠdhitä, þg dicÏ15arazioge chm giusta l¾rk S& dettigenge rego-
sillíã atqbüípà gpaeralp delle fjligtg, si grècederà alPaggindleazione
do noli vi gia ghe na solo ofeleipt¶, .

ase GÌ'Ëaià 14 souppg di L. 46,200, iq., girillousione eila quale. .500
potragne esset Aresentate oferte inferiori ad una lira por ogni cento lire del-
Fidipörg del détfg appalto. , , ,

esserã äinuiessi a concorrere alla detta esta i concorrenti dovrAnno

) n ñertiÁcato Ëi moraÌÍtË rilasciato in tempo prossime AIÍ'incanto. dal-
IMute del luego gli dominilig 44:coneotrenth

tiestato di un ingegnere conferinato.dal greþtto o sottoprefetto,
ÍÌ È sia stato rilaseigto da non più.disei mesi egdÀssieursi chel'espirante
o a oma che sarà ingqrjcata di dirigere sotto )*.pga respongsbilità ed in
aña àëce i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per Feseguimento e,

la direzione dei lavori da appaltarsi.
fgn sogo ammeang a consortpre 41 4etta incanto le persone che nelly este-
enzione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di utala fede

I signori cav. Paold Raimondo Ohessa, cave Gaetano Boiîsi Í)oëla, residenti
in Cagliari, e la Ditta Bancaria eigg. GriMér, stabilita in Torino, la quale per
gli effetti del presente è ra,PÖrà idatà Aai þfedetto cav. Oh<sag, eleggendo
istti domicilio legale presso la Raccareale della Banca Napiongle di Dagliati,
hâàno spidó daíniga 1967 oitedere la ãovþu oçãessione delig âgniere 44
¡ìiòmbo árgñiiferó, detta lifonti Öñixedän, territorgo á Iglealy, g quple, ag
imitánza áal iÌIgnor Riiiñonao Chéssi, núa18 lirá urafog del ga del fg-
timento Christin e Comp., fu con decreto Ministeriale del 5 luglio 876 dichia-
sta senperta e concessibile.

senso delliagt. 43 dellay legge dek 24 novembre 1859co: 8756, trortg diti a
pubblica conoscenza, affinehè chiunque lo creda di suo interesse poèsk far
bei modi g dentro il terndy gni p¢i. articoli 44, 45,- 46 e 47 della citata
leÑžÅ, Ìè òpiiosÌžiodi ähe sfiiliasse del casõ.
In seguito alla domanda presentatadaisiggeri,cav.goloRaigggdoghegen,

direttoré della Succursale della ,Banem Nas19sale dipaggiagleggr qe e, quale
rappresentante della Ditta BattèârÏä V. Wissagã Comp.gi Torinog gvetter
Gygge Rosg Doria, nego.giante, pncip la sovrgna concessiqqp þe]Is
sáÍnlera di þiòtubá argentifero, denom nipeddg gj‡a in,comupe g

cireyndario di Iglesias, provincia ÀÌ i, la inmiera stessa trovasi la via
¿Ì condessioné. .. , ,

La miniera Monti Oniteddu e qugegúqig di etyr dugeënto-
Bessantaquattro (ettari 264), e fût põþgoqq Ay)).. ..4 f.
G. H. I. A. a lati rettilinei, ad eccezi ne ]Ïiníîe (. 1. formato d la strada
che dalla galleria Cavour di Monti Cani va a Gonnepp.
I vertici del poligono suddetto cadono rispettivameqtp:
A. sulla strada da Monti Cani a Ggggega a 49 metri dal posso d'acqua

potabile esistente presso la strada di Èonti Onizeddu;
verso il Governo o verso i privati;

.

I cÿneorrepti alg4ety Worranno,,a gerenzia 44114 Idro cifertiedepositgre
esso questa Tpgrg1'ia proyinciale itsomma di lige 25004 e -Kovränno pre-

e argy ehi pygepede siligata la relativa quietansa dÇveranmento.
a suddetta somma verrà restituita a colui o& a coloro ehe non risulteranno

og giqatari dei,eaññetti lavori.
. sonyna audgetta di lire -2500 rimarrà la depðaito per conto di colui che
rrg aggiudicatario,il quale alPatto della stipulazione del conttatfé.dovrà

presentare un supplente e fideigastre il quale intervenendo nel contratte as-
suma gli obblighi stabiliti gpH'art. 8 del capitolato ypnerale, é pimetare una

guaione definitiva uguale al decimo dello intporto netto dine opere di df)
Salto.
egualaxa il detto appaltatore entro 11 termine di gidrni dieci dalla data, 80
definilivo delibéramento non adempirà ad alcuno degli obblighi sopra detti,
lipfgrà laAnmma depositata per garenzia den'asts& 6 liaWainistrazionasa'ta
ip deltà di procedere ad un nuovo ineanto a spesä, rischio e péricolo del
suddetto deliberatario.
I lavori sovradetti, dovranno essere cominefati non si tosto avrà avuto lange
regq)agg qqpgegag de'medesimi, a aúnni delfaß. fá Olla 1189806 l¾gapi

lavori pubblici, e dovranno essere compiutamente ultimati entro il terugine di
seg mesi a decprrero dalla data del relativo veibalp di consegna. - Scorso

inituttuosamente il termina dj eni popra, Fappaltatore soggiacerà ad una ge-
nale di lire & per ogni giorag di ritargo.
Jg corAo delPopera saranno fatti all'appaltatore pagamenti in acconto per

(gtp dilire 50QD gedángas-satto le deduzioni del ribasso e delle ritenute pte-
scritte dral papitolato.geneple.
I/Appaltatore dovrä eleggere il suo donlicilio leggle e condurre personsi-

mente.i,lavorida stesso gevrà: pur fare il suo papplante o,ildelussere.
Le spesp tutta relgivg. glFastyy jagersjo e degli arvigi nek foglio degli; An-

Watuli legali,, crontratto, bolli, registro, copre e# altro, sono a carico dell'&p-
paltatore.

.

Tutti gli:atti relagvt gil'appatto in parola si trovano deñoaitati in questo
Belo di prefettura e sono estentibili a ebiangua Yoglia prenderne visioite.
SiÀyyerte ingue che if termig(fatali) per presentqreofferte in diminuzione
detventestato al prezza di aggiudicazione AAisgiorni quindici; il quale awdrà

a scadere aire ore 12 rderidiane del di 17 getto mege di marzo.
L Girgenti, 11 12 febbraio 18T1. - - . a

%1 n Seoretario Delegata: LINO D'AYALA.

16 pubŠicazione)
BANGA DI PINEROLO

D. nel pilastro Seddas de Ghilleri di Mogf! Oil
E. nel pilastro Genna Argiolas di Monti Of
F. nel pilastro Genna Cresia di Moggi Ôi·, , , ,

G. nel pilastro Genna Oresia, comune alle concessioni di Élonti Gauf e
n Giorgio;
H. nel pilastro b is Cuccureddus di Monti Uda e Monti Canit
.

I. nel pilastro e di Monti Uda e Mon,ti ¶4pi, þppto.della,goragce.
Sui Veiflei A. Ê. C. D. Ë. F. äl edsö po,iigogo, furoup colineag deí gib.s,trig
a trächife sþorg iiß m. 0,00 dÃÌ ÃuoÌo., éd ti úna a ingd upds-sta 4
pu 0,5f6 di liio. Su guella faccia dei pi,lástri che guarde)A migerg vennara
abdijilii ifné _martelli in.ciroce é.lgjeñàra (pigadoyûéntess quelja segny
sullo stesso punto nel piano. jegÍi ahn vártict (k. H. L, eh fórmano Ar¢te
þõinmië eblia miniera Monii Uda e Múñíi Öàni, èëisteniño già i suddetti pite-
itiinf.

Cadiari, 2 febbraio 1877.
04 17 Prefatto• lÊÌËGH LÌ VAINL

DIREÈIOÉE DI COMMISSAMATOMIIJtxtE DIVELû¾t
. gišõ di lifófiidef ilí dillbidàñità 9.

A fermÏnî de1Part. 98 del regolamento approvato con R. decreto settent-
bre 1Šf0, n° 5852, si notinea che l'appatto per la

Macinazione grismo pâlþë scio militare di Cremona,
di cui nälfstviso it'asts delli 29 ganhäth ditiäio eeõ¿so, iiiii äiè 8, n ägs to
'oggi fu deliberato a lire o "14 al quiritale.
BýIiéteib 11 gubblico à diffidate che il tërminé utile (fafilf) pey bÍege taËe Ig

offettë di rlWado ioñ infatidi'e äl veîttégiràö oui préezi sopriikdieåf! sex4e
allé 2 þØin. (tWarido thédio dì Roiná) dÃ1 grated 3 maizo pjosÑidlo kanlaio e i-
rató 11 Musli tàžtnige hod sÁi•¾ pÏù accéttätá qiigiàiidi oËàilki
Non si terrà alcun conto delle offeite condizionate, o fatte per telegËárËxqÀ,
stese su carta chè non sia qifeÍla illigiaa£fd dol bulÍë Ñiai$aŸÌ ÍlÌ lifi ttúa,
Chithiquë intenda fare la suindicÃta diniluusidae déf veritÑÑfiab ŠËve, li'gttg
della presentazione della relativa oferta, produrre la ricevuta dai deÛ©sifd
prescritto per ciaseuk lotto, uniformanäohl a tutte 1ë yteÑcrizioni portate dal
detto avviso d'Ast;a n. 8 del 29 gennaio ultimo scorse.

Verona, 10 febbraio 1877.
Per dehä Direstòàe

738 17 É¿aynte Coministerra: CIÌÈItUËÌNT

Gli azionisti dalla Rakea 'dt Piirercio sono conv«ca in aséembÍën -generale
ordinaria yel giornd 11 marzo 1817, alle ore due pour.; nel keâle del Cirdole
di-Finerolo. - .. ; .., . I.- - -. - ·

Le azioni dovranno depositarsi a tutto il 5 marza próssimo:
in Pinerolo, presso.htþaacNetessap
in Torino, presag14 Spea.htdus!îtis!¾Åabalpina.

Ordine del giorno :

f• Ìieinhoák éèi Meefäeñie à det ceWsor)
2° Approvazioite del bilanoia él 31 dicembré 1876.
3° Riforma dello statuto.
46 1¾rping,di 6 ginniintàtra,to i (4 Acadenti d'ufficio e due dimissionari}e dei

2 censori (ažt. 81 dállo statuto}.
Til La Direzione.

AVVRfe'Os
Ûa Búeie(È ÈñÏilegtfice úÍ Öas QuaÁjeÿÌ ed Opitei coÕonde in. Firepze
é<mweáta in assemblek general'e per il giorflo 11 inarzo,1677,a, Occorrendosfå 2. coevnestione peL25 successivo, alle ore 11 antimeridiáne, nella sata delIñ

Banca del Popolo in Firenze.
<;¾·dizie del giorno:

1. Relazione del Consiglio.
2. Pr settezione dei bilguet 1875-76 e ihHberazione relativa.
8. Ocmpletamento dél Consiglio.
4. Nomina di due sindaci.

Firenze, li 17 febbraio 1877.
764 Il Preeidente del Consiglio: LOTTERINGO DELLA STUFA.
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SOCIETA' ANONIMA rer norma nei signori azionisti ai rammentano git articoli 14, is, 18, sa, 26,
37 e 82 del vigente statuto della Società delle Strade Ferrate Romane i

DELE
Firenze, 18 febbraio 1877.

STRADE FERRATE ROMANE ILDIREDTTEMAReTEN .RALE
Adunanza generale straordinaria 1) Art. 14. L'adananza generale degli azionisti, da tenersi presso la. Sede

della Società in Firenze, quanto sia regolarmente mostituita, ráppresenta la

REGOLAMENTO. universalita degli azionisti medesimi.
Le sue deliberazioni, prese in conforníità degli statuti, obbligatio tutti gli11 Consiglio d'amniinistrazione nella sua adunanza del di 8 corrente avendo azionisti anche dissenzienti od assenti.

stabilito il regolamento per l'adunanza generale straordinaria convocata pel
Art. 15. Ogni azionista pu rappresentare nell'adunanza fino a 1000 azioni,di 26 marzo prossimo venturo, il sottoscritto ha l'onore di portarlo a cogni-

o tante che formino un valore nominale di lire 500,000 si in projirio che comezione dei signomi azionisti. Inandatario o delegato altrui,
Deposito delle azioni. Il deposito di 10 azioni, o di tante che rapyresentino un valore nominale di

I depositi di azioni saranno fatti nelle ore d'umcio presso la Cassa della lire 6000, dà diritto ad emettere un voto nell'Adunanzú generale.
Società in Art. 18. Chiunque possieda piu che una carta di ammissione, sia in proprio,

sia per delegazione o mandato fattogli da altri, non potrà emettere nelle AddFirense, piazzo Vecchia Santa Maria Novella,numero 7, e presso i seguenti nanze generali più di 100 voti, qualunque sia il numero delle azioni pei le quaÍiumet sociali:
le earte di ammissione da esse possedute fai'ono rilasciati.

Parigi, via della Vittoria, no ð6. -

Art. 23. Qualora neLgiorno stabilito per l'Adunanza non intervenga 11 nul
Roma, piazza San Carlo al Corso, no 439 A.

mero degli azionisti prescritto dal precedente art. 19, o gl'intervenuti nonMilena, (stazione ferrovíaria). rappresentino il decimo almeno del capitale delle azioni, l'Adunanza stessa
Napois, Idem (Ïspezione del movimento) dal di 15 fino alle

dovrà dal seggio immediatamente riconvocarsi a venti giorni da quello ÃeÏÏÁ
ore 4 pom. del di 20 marzo possimo venturo.

prima convocazione.I depositi potranno inoltre farsi, a rischio e pericolo dei signori azionisti La pubblicazione della riconvocazione dovrà farsi nel modo stesso stabilito
presso I seguenti incaricati: nel precedente art. 22; ma basterà sia fatta 615 giorni avanti a quello della
Livorno, signori Rodoesnacchi; figli e Comp.

nuova Adunanza, per la quale saranno valide le carte di ammissione già ti-Venezia, Sede della Banca Naziønale.
.

.
, asciate per la prima convocazione, del pari che quelle rilasciate per lÀ se-Torino, Idem.

onda convocazione.
Hilano, Idem'

Art. 26. L'Adunanza generale delibera:
eenova, Cassa Generale

Per partito di schede segrete a pluralità relativa di suffragi nelle elezioni
Trieste, signor Salvator D. Blacchioro.
Vienna, signor Leopoldo Epstein Per par ito di alzata e seduta in tutti gli affari.
Francororte s/x., Suceursale della Banca dei Commetofo è dell'Indústria Ciò non ostante ha luogö la votazione segreta per partito di palle bianchedi Darmatadt.

e nere, o in altro modo equivalente,a giudizio del seggio quando si frátti di
Berlino, Berliner Bank Institut' guestioni personali, o gaando i notari abbiano dichiarato dubbio Pesito della
Londra, signori Hambto e figli. yotafione per alzata e seduta.
Bruxe11es, signor Errera Openheim•

,
La votazione segreta nel modo stesso può aver luogo quando il Presidente

Marsigita, Società Marsigliese di Credito Industriale e CommercÏàle e di lo creda opportuno, o che sei almeno degli intervenuti ne facefano la domanda.Depositi, via Montgrand, n 24.
Art. 37. Chiunque, eseguito il deposito delle azioni per avere accesso alláLione, Ot&dit Lyonnais. Adunanza, yoglia fare una proposta, deve dirigerla in iscritto al Presidente

Alle 4 pomeridiane del detto gigruo 20 marzo, i rappresentanti degli unlei del Consiglio dieci giorni prima di quello dell'adunanza,
chä sopra e gli ansidetti incaricati procederanno alla chiusura del ricevimento Il Presidente la comunica al Consiglio, il quale ne ordina la stampa e I
dei depositi stessi, e ne faranno conettare in inod anté tico per mazgo di puŠblicazione, come aggiunta al programma.
processo verbale redatto da notaro ptibblico. Queâto piibblicö añielale pren Questa pubblicazione dovrà eseguirsi almeno einque giorni prima di quell
derà atto nel verbale della chiustira delle operazioni all'ofa prescritta, dell# ell'adunanza.
dichiarazioni emesse dal titolarè delPufližio'o dalPincaricato circa ÏI numero Se il Consiglio d'Amministrazione crede che la proposta ecceda i limiti negli
dei depositi, 11 nome dei depositanti e Psïnmoatàre in iluantità e specie dei Štatuti, può sospenderne la pubblicazione, ma dovrà riferire la proposta alla
titoli costituenti ciascun deposito• adunanza generale.
Coloro che vorranno eseguire i depositi presso la' Cassi della Soiietà e

'

Nelfadunanza, dopo esaurite le operazioni preliminari, si dà lettura delle
presso gli Ûflizi sociali anzîdetti porteranno seco un loro.aigillo.Le cartelles proposizioni di iniziativa degli azionisti soci, ed il presidente domanda se siano
dopo contazione e riscontro, saranno chiuse in pacco, sigillafo dal depositante, appoggiate,
che porterà via seco 11 sigillo. Perché siano appoggiate, occorre il voto di un quarto almeno dei presenti.
Le fedi di deposito dei pubblici stabilimenti saranno ricevute dagli Uffizi so- In questo caso spetta all'Adananza.generale il decidere se la proposiziona

ciali e dagli-inearicati sliddétti per quel numero di cartelle di azioni che esse debba rimandarsi ad una nuova adunanza ordinaria o atraordinaria, da con

rappresentano. vocarsi nei modi suespressi, ovvero se si debba discutere in una- suce;essivi
Û«fte di aimnissione. seduta dell'Adananza stessa da stabilirsi nelPintervallo non niinore ili dieci

Eseguito il deposito dei suoi titoli ogni azionista riceverà il certificato di
deposito e le carte di ammissione all'aflynany,
All'effetto di non trattenge tyoppo a lyngo coloro che dovessero depositare

rilevanti partite g cartelle d'azioni, sgno essi pregati a YQlere afgqwpagnare
i loro depositi con una nota o,di.gtinty gelle carteadi ammigsione che,deside-
rano, contenente l'inäÏcazione del numero dei votLda seggarei in ciascuna
di ease. i,
L'intestatario del carta d'ammissiúne potrà cederla ad altri col mezzo di

diòhiarazione scritta a,tergo, secondo ghe è disposto dall'articolo17 dellasta-
tuto scelag.

Ammissione all'adunanza genefale.

nè maggiore di quindici giorni dopo esaurito il programma primitivo.
Nel secondo caso, quando cioè la proposta è riservata per altra seduta della

stessa adunanza, avranno diritto di intervenire altri azionisti, pàrchè facciano
ii.deposito delle azioni almeno cinque giorni prima, come -all'art. 1&
A questo effetto l'avviso della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla

indicazione delle materie nei modi e termini di cui nell'art. 21.

Arte82. Fino a che le rendite della Societinon giungano a tale da poter
distribuire a tutte le azioni un,interesse alla ragione del 5 per.100 all'anno
sul loro valore nominale, le azioni direttamente -garantite- dallo Stato avranno
nelPAssemblea generale una rappresentanza limitata la ragione della metà di

quella competente alle azioni non gabantite, senza però tenere ulteriore conto
della differenza tra il capitale nominale delle one e quello ddlle altre. VM

L'adunanza generale avia lúogö in una sala del palazzo della Società delle
ßwade Ferrate Romane in Firenze, sede della detta Società, posto sulla Piazza
Vecchia di Salata Maria Noyelia, n 7.
L'ammissioge comincierà alle ore 10 antimeridiane; alle ore 12 meridiane

non sarà più ammesso alcuno e Padunanga gyrà principio.
I portatori delle carte d'ainmissione dovrannq esibirl; gli'ingresso della sala

al notaro di ciò incaricato, il quale noterà il loro nomë, il numero e la specie
dellä azioni da essi,rappresentate, ed H nurparo dei voti che hanno diritto di
emettere.

Restituzione dei depositi.
La restituzione delle azioni depositate avrà luogo sulla presentazione e die-

tro ritiro del Certificato di deposito e constatazione della incolumità dei sigilli,
dopo l'Adunanza stessa, finchè l'ora lo permetta, e nei giorni seguenti fino a

tutto il 5 aprile prossimo nelle consuete ore d'ufficio.

BANCA ROMANA
L'adunanza generaÏe oidinaria degli azionisti della Ëzack Romana è con-

vocata pel giorno di mercoledi 14 marzo prossimo, alle ore 1fmeridiane, nella
residenza della Banca stessa, suospalazzo, via della Pigna, n. 14.
11 deposito.delle azioni (art. 83 degli statati) per prendere parte all'adas

nanza dovrà farsi nella Cassa della Banca stessa sino alle ore 2 pomeridiano
del giorno di sabato 210 marzo.

Ordinesdel giorno:
16 Presentazione del bilaneiáÃèll'anno,1874 e relativo rapporto dell'Amml-

nistrazione.
2e Relazione del Consiglio de' censori sulla sindacazione del bilancio stesso•
So Deliberazione sul bilancio e sulla erogazione degli utili.

Roma, 20 febbraio 1877
Il Presidente det Consiglio dei Censor(

759 DUCA DI CASTELVECCHIO. «
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N. 37.

CITTA DI TORINO
AVVIßO DI CONCORBO all'impresa di un latto della sistema-

Eione, selciatura e manutenzione del suolo pubblico della città.
In esecuzione di deliberazione presa dalla Giunta municipale in seduta del

24 gennaio p. p. ed approvata dal prefetto della provincia mediante pisto in

data 8 febbraio corrente,
Si notifica:

Che giovedì 81del p. v. mese di marzo, alle ore 2 pom., nel civico palazzo e

nella sala destinata alle adananze della Giunta, coll'assistensa del sindaéo, o
dell'assoasore da esso delegato, e coll'opera del segregrio sottoscritto, sípprirà
11 concorso all'appalto del lotto secondo della contragione di selciaji, nuovi a
ciottoli, conguotaie od a lastrico,.della riforma e riparazione di selciatiela-
stricati-degradati, con posa o cambio di ruotaie, delle opere e provviste ae-

eessorie e della.maantepzione,del suolo ossia pgvimente delle vie della citta
già aperte, e di quelle a formarsi nei quartieri di ingrandimento Émo alla cinta

daziaria, comprendentestale lotto, detto di Ponentet tutte le vie, icoli, pmzze,
sobborghi e dipendenze della città entro la linea daziaria, collocate a ponente
della linea formata dalla ferrovia di Genova, dalla via Roma e dallo stradone
del Regio Parco, escluna la via Roma,e.le piazzp garlo gelice e AgÛarjo
e-compresa la piazza Castello e lo stradone,del Regio Parco, p,er liimporto'
approssimativo di annue lira 80,009, e mpglio come ¾lg impresa paulta de-

enritta e designata nel capitolato speciale a relativo elenco approvati WaÌlá
prefsta Gianta in seduta del 20 settembre 1870, e modiûoati poi dalla stessa
Giunta colla preeltata (eliberazione Ael.¾ gennaio p. p.; e se neTarágaeduta
stante, il deliberamento deligitivo a favore di chi, fornito dei requisiti infra-
connati, aveg fatto maggior rihasso d'un tanto ûsso per cento ani piezzi por-
tati dal grementovate,elenco annesso a detto capitolato, superando per6 od

almeno raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal sindaco la ischeda
a llaDta e deposta sul tavolo a pubblica vistapt.mpmento egagegtuia della
L'impresa ansidesignata va subordinatä ill'e'satta oishnanså delle noridi-

zioni contenute sia nei detti capitolato speciale ed elenéo, sia nel capÍtolato
generale per gli appalti municipali, stato questo parimenti approvato dalla
Giunta con deliberazioge del 31 marzo 1862.

Saranno ammessi -al concorso tutti quei capimastri selciatori esercenti in

II. Per comodo degli azionisti che si trovassero avere le loro azioni depo-

di deposito.
III. Fino a cento azioni da esso 4epositate, l'azioatata ha dirftto ad un voto

ogni cinque azioni; al di 14 delle cento, ha un voto ogni venticinque azioni
(art. 30 dello statato).
IV. L'azionista con diritto ðl voto pað delegare a rappresentarlo all'assema

blea un altro azionista pure avente diritto di voto (art. 31); delegarione pekö
non può farsi ad un consigliere d'amininistrasfone (art.147 Cod. di comm.)
V. I consiglieri usciti di carica sono rieleggíbili(art.18 etatuto); Sono rieleg-

gibili del pari i.revisori.
VI. L'assemblea siede validamente qtiande siónó' resenti almeno 15 azioni-

sti.e sia rappresentata 1/4 delseapitale.sociale (art. e sugli oggetti del
presente ordine del giorno deliber ain1888iotaxaA asso sta .. .

VII. Gli istituti di cui al N. ILaono i sagnentät pagea di Risparmio di Min
lano; Banca Pÿpolare id.; Banca Lombarda id.; ganeg dbNapoli id.; Banca
di Busto Areisto; Bane Popolare (Intra, Lago gggjore. 628

AININISTRAZIONE PROVINCIALR R ROMA
Appalto dellahnu zioè ellÃ pŠin de«narittima Ôlla
Casilina sotto FrosinonaalfAppiaper ungmodel 1°4priip 1¶72
al 31 marzo 1878.

AVVISO I)I VIGESIMA.
NelPesperimento d'asta tenuto oggi in confoNaftà delPavvise pubblicato

sotto il giorno 6 corrente, l'aplialto sûddetto è stato aggiudicato col ribasso
di lire 15 & pet ogni aento lire sul canone di lire 13pb0 stabilito nel capitT
Into, e cosi per il canone di lite g,085 98.
Dovendo ora a termini di legge farsi luogo all'esperimento di vigheima enl

presso di aggiudicazione, si rende noto chp, dipendentemente dall'avviso d'asta
suenunciato, il terinine utile a presentare lë offértW Af¾bâsao è ûsaato ajle
ore 12 meridiane del giorno 28 corrente
Le offerte scritte in earía da bollo da liÑuáÈËotriinËo ššekä úÑ enŠÀ

entro il detto termine presso läilegrätèrianeligt)êpatãsiondPrévincialâini-
tamente alla somma di lire 500-in moneta-o biglietti di Banca aventi corso

legale, come cauzione provvisoria, ed al certißcato dBdoneifá rÏlasciato da
un ingegnere dell'Uffleio tecnico provinciale diÆoma e del Regio Corpo del
Genio civile di data non anteriore i sèi mest a¾uella delstiresente avviso,
ferme restando tutte le altre condizioni delPavviso d'asta saindicato.

Roma, li 17 febbraio 1877.
729 Ïl Segretario Ôenerale: BOMPIANI.

questa od altra delle principali città d'Italia, ikuili þadeûtiannaanÀõeG-
ficato d'un ingegnere-capo di città o di provincia disdata nós anteriore d'un PREFETTURA I)Ef.I. PRQV k BLBASSARI
anno, the giustifichi la .loro-abilità ed onestâ, nonché ( Ïoro mežzi.'Oovianno
ipoltrejmpdesimi farep mani del civico tesorigre, Imr presqug,pg dippohíto
di lire 8000 a cautela dell'oferta, in danaro od in foiadi pubblici dello ßtato a = -

edi questa Città al portatore ed al valore in corsos per l'appalto della costruzion del Ponte sul Rio Berchidda in tre
Tnate tephinata la lióitazione, i deposíti, col eerfincat þrodõtto, paranno archi di 8 metri cèduuno; dityato Sul tronco tre Sidenälä la

a a

a lat i
ed a a e ßella di Cuceurunje44u, per lagregga,gsnuedi-lire 8 ß05.

tro otto giðtni da quello del deliberamento.
Nel giorno di meroûledt28 corrente:mese,:aljewre 1|Lmeridiane, avråluogo

Le schede d'offerta, chiuse e sigillate, saranno, all'apertura della licitaiione, presso questa Prefettura l'incanto per l'appalto della costruzione-di detto

rithesse, col certiil68to anzidette, dagli aspiranti in persona, a ynami del sia-- ponte, a t

daco, o del suo dolegato, il qualè, apertelè, ne daià lättûný agli astantg L'incanto sarà tenuto col método della caidela vergine, alla presenza d i

Ilimpresa avra principio col 1• di aprile 1877 e termiis col-SLmarzo 1880 signör préfetto, o di clii per lui, cöll'intervento dell'ingegnere capo dell'Ufficio

Î capitolati dellecondizioni al Ñgérale che speciale, colPanneesovi elenco dei tecnico governativo, o di un suo delegato. A

preazi, alla eni osservanza-va subordinata Pimpresa, sono visibili presso il
Perciò coloro i quali vorranno attendere a tale appalto dovranno nell'indi-

eivico Ufficio d'arte tutti i giorni nelÏe; oie 4'uilicio cato giorno ed ora di sopra fissati nel predèttoilielo fare quelle offerte che
L¥spWe fatte di carta boliata, del contritto on una copia aateÃtica del credetanno del cádo, avvertendo che ognuna di dase non potrå essere infe-

megeaiglo per ja àìttà, della taksa g registro ed ogni altra accessoria, sone riore di una lira.

A cArico del deliberatatio., L'appaito resta vincolato alPosservanza delle seguenti condizippi, ed a tutte
orinog,dal.Palazzo municipale, addl 18.febbraio 1877 quelle altre dei relativi capitolati, generale e speciale, tipi e disegni vis bill

768 p ggrytario: C. FAVA in questa Prefetturâ in tutte le ore d'ufficið
1. Gli aspiranti per essere ammensi all'asta ÈÑvraíinoilPatio defia ined

(26 pubblicaûione)• sima presentare un certificato di moralità,-ril,asciato in tempo prossimo allin-
N I FTCJO RO $ S I canto asii..torita aer inos. m a..iestio assit at.asi..par.... .. a enn

attestato di un ingegnere, dal quale risulti di avero gn!¾idni o capacit:TML
ÅSSemále& gen tale Ordinariaf - eessarie per lo eseguimento dei lavoricoûtemblaiŸåell' änð.

I signori agionisti sono convocati in assemblea ' llel giorno . di domenica 11 2. Dovránnð inoltre esibire Ïa ricevut« di iba delf Cassé di Teëo is
adici) marzo p. v., al mezzodl, nella Sede sociale (MilänogiaMygge n 9), provinciale, della quale risulti del fatto deposito interinale di lire tremila in
seguente « OËdÈne del gioÃno numerario, biglietti consorziali o della Banes Nationále

Inazioni del Consiglio d'amministrazione e gei revisori sulla gestione 9 stip a isonce dzell ae de istivanch ilædeelib io d à pr eentareder ade

2· ApgrovazioÀe del bilancio e determiuSiion delÏ'epoca keÏ $$gimánto netto dell'opera d'appalto, che devrà essere in Redole del Debita Pubblico
del ividendo - dello Stato Al valorg discorpo net giorno di deposito.
8 Nomina di 6 consigliert d'amministrazione (art. 13 dello statuto) e di 2 I pagamenti saranno fatti a norma dell'art. 42 del capitolata speciale.
Ji rli rdinarx dü1 re sore supplente pel bilancio1877 (art, 27)• Il termine perentorio per presentare oferte di tibbeso noitridnori del ven-

11 ÖonstàHo d'AmmÍnistrazione. tesimo sul pr«zzo d'aggiudicaziónB # dissato a glorat 15þe¶psstyi allagta
déllo atesso i libefamento, e.Ausg# i fatali sea o alpergogË dËÏ 1644.

AVVERTENEE, marzo. . . .
, p<

Ï. Il deposito di almeno cinque azioni, preseritto dall'art. 29 dello statuto JI'utte le spese relatÍTe all'astÅ ed alS tp onÃ del e ntr tto, quelle
, a rad6eaem lalae, d rLesse t ÔËebŠra o al r rzo . c.

per carts bollata e pèr tassa di registro sono a carico dell'appaltatóte.
In Schio, älla Sede centrale, dal 18 al 28 febbraio a. c, , , , .

, Sassari, il 12 febbraio 187"/.
a Radorp, alla Filiale (Seleiato Sant'Antonio,A370), id, id. Ver deAto Unicio di Preretturn
in Venezia, alla Banca di Credito Veneto, id, 14. 771 11 ßegretario incaricata: G. DE-LOREÑZO.
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$ Ñ Ì Ci g ggggg MIMWSTRAZIONE PROYiÃÑAE DI MASSA R CARRAlt4

ARißÛ IVASTA Set0Illio48jlfFÎRiellÍn. AVVIßO D'AßTA. Lavori di dditruzione di un ponte sul Mayra
Èßëndó udðità edšëîto il riiño eiøerteauto d'eãtu tbnaitò ècírav 28

, .
Pt·eseo l'abitálo </i Aullak

ggyngio a s., n. 205, per la eagzione della tossa di post 16, si tëk to Nel giorno di martedi 6 p. v. meae, alle Are 12 äièfidline, Kélli sègieteria
gagi&Àé deMa pqputagionq provineisle, situgta nel gqlyzzojella là Prgetgure, qvyn
i. s( Îor 6 Ïð ÉtäfË Ü• Y•9 A fiUttstžissimo signog prÑÌÃ , o i chi ve&& da essõ ÀëÌègite, si proëéderå

, um - C pubŠÌëô tãóniito, $û è ÜaÃÌäû$ di dåndéÌd Ÿ¿tglüê, §ef i'igi§§Ifè dei IMóft di
.
L'asta aara tenuta a par

,

ti e sarà deliberata al nu tor oÉerente àòlirâ IÀdfasti, óóâ·16šdrred Ilièsofitio dal regolämento di Contabilità goûe-sulPonano canone .)Ire 18A00 (AloiettprnOS);
Lá schede dovransa eàse e litose in siirte Hollità dadire 1, auggèllstå o tälä délio St¾tå

colla esterna indicabiëaa; Fehedu-dAX par Ja sagfdíg detta fatwah gy L'asta si aprirå sul prezzo di lire 179,195 63,ammontare del progdtto debte
ese ytG, fuiragtã divrkesibté qpatata dal dègosito di lii•à 1800 che èsfW fe- tamente approvato. .

itthaltb atenón geTIUdratatif i Tûtil éoÌôlá i iiali öiridiiß få si Attendelitf à tal 891ialto dövrzäsa glu-
L'appalto durer life triëdni BaF t• gerdidid ià?7; pár i ihééfgt& ÅrÑ stifiòsië Ia Torû idoiidi à räèdiárité la predèritààione -

di attestato rilseoistò in
Ano alla stipulazium dBiedutritt strà 18ñgu un Abbuono proporzionale al dÃžž åbir dififi i af fâëél dà liis ingégnere espó del Genio civile in ifí¾

L'asta MarizegèlitaÃ¾tor i delle:Ì Ñgi vig hti; m..- .

'

= siÔñLM få àßbliëf o IVäU, 4 fšrë SItrèslil'degotigd intetidalèdelfs

tä"At"'ißWWMMA"AWR°ñaW "°"" "" r¾.I sel'¾ Afå iff åtiftetsžib, era m bigligtti di Bauei aventi entsoi

La tarifa, il regolamento ed il capitolato d'appalá lå idn'AR& Åñfshe- Nók si åkihråtfeiÃžiáë kibâlist fi:Ÿeffon à liré o 50 þër ógtil d¾ Ifre.
tria sono ostensibili p gegreterig conmaste durante le ore d'oflielo. 11 ägýtigTifd d'ifþgigifo é Ik þ%iiiià det 'lá#ðYl donò noteksibiff itelÌ& degfer

Chioggia, 14 febb térik dèili IIagilliifüne rü¾fubiafë få inde 16 ore d'ddidio;
Jf : fËLÌÊËQ ÍYgÊ' . Ï'ei gliëââti ik ut& 6611ë adunte obbligazioni ddårå falipàla

ÝÊ Ti Ñeg et i : AÀniño .ÌiutAÈ bË ÀðirÀàÁr¼ egad het (Grmlilé i 1 g rut; stfýú18žé 11 relaiivo èohtedtto é deyogitarey

WßEZI0NEDI 00MMl88ARIMOMILITARENPÉRUGIA Fe aat r>46tto runnires a.iis state a curse restivo at a a; ia sema.

A tBliiliË Ëell'a e
* Gei gg. I i no

tembre 1870 x 5852 si n inca chp l'A hÿééd futt 164tèÉti Mil'aý;ifilter contfattú, copië¿ tegig¾o) déõ,* nè 8109
x ma (i e Àn dipHegilitazú, Biré¾ierie è couandazinite 6 i ludfi edita 8 dátië& d

e 11 febbraio andante, Pià anto d oggi fd del å fiÈ$ #è k iÍbbidra Sffútìâ å rîUNé d stil prWië deRbéi•âfd
PA) pantiEcio agigtagË Àí Pernity evn r at ibD& bilitO &

Quintall y Jiry þ¾¿, ¿pyrekuiatale d6 r ee ti;Ïi ItËf6 Ê térmfÂe di 21 iheá$
. BI PAR¾iety apuitgeodi geog

Quintali 800 a lire 32 85 pqr q¾! 730 11 Se.greiaAd: TULLTO GAPPELLLqqinte ,7Qß a irrg 83 ß0 per qumtale
rei pabblicoA diflidato che termine utiled EßTR TTO ÐI ENTEN A BANDO.

.

1814

is t Idig 8 o o e s .e a n
Diktato ed I e di sdu

spirato il qual termine non sATA PIA accogfa uglsiasi eferta. R. tribunilè d ud à di $1 fx hoto che aÜÃ 10 m. in. Êegl fiifNon si terrà alcun conto ell$ 6EUte hondiàiohdte, o fatte per telegramma, aßendere get râ sogái pìovviðenz in fraßertiti giohli dálls salt ilÍ&DifG
o s,tese sa eg(ta ghe &¶n Bla quellK filigragata Aç€hollo.oídinarið di lili t.

,
merito alla domanda per dichiarazione zione, delPOapedale, al procederà, IËa

vnfŠ 661 déj!òàità Ifž$ifffÄo à ÌffËlíÖ0 ðeß VgafŠd0 (tüh¾¾ i Wand, iiinfor- $$$f, L'Â&"Lega6p ni iË ár
,
in

mandosi a utte le preídrizioni portate AKI detto a#itiée d'sstá d#11i G eotr. rti 84 e verità -dell'indicata assenza del te del añãggibt offärento¿ e-sotto Ydssett
Perugia, 19 febbraid 1877 lani Frangeaça Giupeppe dal o di dei 79thi i nel Guadprpo

Per la utremione
, , Acquate gey plezzo di quattro te i i coa4izio¤J presso la se;

y .:, , gave o chyWily i grancescp GiuseoR a destra del aluone di centro, BWil
ol g.renegte gV 90 vicae I concorsa ppl gonfurunepto del risppgita del vivente Lmgx slasi fino, dal 187
5. gituaty agl pomane 44 ano, aggeggatg per Ig leve al magazzino di 41(ontagato daicorgunediAcquatgsenza a podente, ácula e öi

Casternuoio di Garfagnana, e l presunio reddito lordò di lire apnue 100. . Isselsr traucia del Ithigo in cut er racói tile à sialistra, enty por
a iveF91tA sarà, conferita a norma del Regio decreto 7 gènnaío 1Ë7

, nû_
a a eses o no e ca dritti del pozzo nel cor tilé L. 57,881

e ú o ar$ Èiiei aÑàgef JáteúdŠn ã, je qÅi u

a dimora sa as à
9 m rzo 1877. t i

mese dgila data de eitë llÃ GazzetÅt f(fligge e no
ttega, a totaelme te di sa ve

starig d p logrqprie ist d t giano n9bile corrispondente al secondo
r certi gi bgona cortdattSt di en se IPa 28 de piano superiore a cominei ye dal b I-

rééãot nOnd qa é d i cu nt mpr nti e civl
vv. O o r0curÃtor e m

spese d I u$ 1 I pr sen vÑËo itÂrÃnËo a éÁrÍco tÌei con S o

E
e ort tÏ meezzõgiotBo

Iënb i 1 .
itSer a co ar Ëd i 20 marzo i877, Piano nobilgepgg¤$$·

L'lainedenie: GIORUANI. rueci e rappresentata dal sottoseritto
tro balcani al prospettp gi levanteau¾

:ourätty 9 thinistoio dell'usaiete vta Etupa, compreso qqego US W~
AVVISO. In Torrebelvicino, répáresentati få Pietro Roccasecca di Velletri, fu no- razza, corpt sovrastanti ag o gia
pesbl&ogaioriel . giudizio dal loro comune procuratore tificato amesiung al âignor Fräti- te eo sepyerto egl pró et a

re deL pelge eiv e ed
.

M cate . Giovaggi ,¢ot). Massani cesco O di donnéitie incogâito; 2689 9
di tà, il predetto, triþunale copia dell'at di precetto immobiliare domune marst, §

tiedi ( $ 'iä liat& $1 agoità 1870, distrents giorai-fattodliesignore Làg Catanis,... feb rato 1877.

irotD *M yubbliWo A'Ai äitebessiko- -seti vilde Falcom e Maddalena Mearet R-Ðirettore GwSEPPE ÊONAJUT
Antonin Lucarda fu Antonio, Marghe- tembre, e registrata in Vicends nel allo scopo di riavere lire 1612 54 amt 11 Segretario GwBEPPE MAND
gita De lyrà qual madre e Jegile pág- tinqueritesso settembre,al, n. Sí4,«c lla dòte¿ Diidió siWViss'itaigdbi Etwa
presefante delle di lgt figlie nunorr taaen di lire sei,. dtcluarð assente Ip cesco Caiola, a forma dell'art.111pu -

Maddalena ë Lüdid Lucarda fu Lüigi, sconipi Leonoldo Lucardi fa Gae endura civile, per ogni4zione the po-
Lucarda Giuditta fu Gaetano e Seapin tan ddtáteiliato fiel eeniune di tesse spiegarsi contro di lui come ac-. CAMERANO NÁ'Ì'ÁLÈ, Geren e
Bortolo fu Giacomo qua Bedstonariodi Tor feind. Íquirente dei bent igoteëáti a garaniiA.
Lucirdá Spetanth inGaetanwitytima , i Vicenza, 3 gennaio 1877. , della suddetta somma. -

domiciliato in Vicenza, e tutti gli altri 177 M. ASTENGO CABe, 742 CELIO ÜAVICORA proc. I ROMA - Tip. Enanz Bo a•


